
Gazzetta iciale
DEL .REGNO D'ITALIA

Anno 1904 Roma -- Martedì 22 marzo Numero 68

DIREZIONE I Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONE
in Via Larga nel Palazzo Balaani in Via Larga nel Palasso Baleani

.a.x>x»onsa,anent:1 i Inserzioni

In Roma, presso l'Amministrazione: anno L. as; semestre L.IU; trimestro L. O | Atti giudiziarii . . . . . .
.
. . . . . .

L. e.sa

a domicilio e nel Regno : > > 80; > > to; a a RO i Altr annunzi. . . . . . . . . . . . . .
> o.se por ogni linea o spazio di linea,

Per gli Stati dell'Unione postale: > » So; > > di; > > SB i Dirigere le riehlesto per le inserzioni emelusivamente alla
Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postali Ænanstaatsta•aziosse deffa Gazzeffa.

Gli abbonamenti si prendono presso l' Amministrazione e gli ! Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertenze in testa
Umel postali; deeerreno dal I• d'ogni mese. al foglio degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. 50 - nel Regno cent. 25 - arre rato in Roma cent. SO
- nel Regno cent. 3O - all'Estero cent. 35

ße il giornale si compone d'oltre 16 pagine il prezzo si aumenta proporzionatamente.

HOMAAARE

PARTH UFFICIALT.

Iseggl e deareti: I.egge n. 87 coßa quale si approva il con-

tratto di permuta di parte delredißsio in San Giacomo con

parte gelredigsfo di Monteoliveto ifeNapoli - I.egge n.89
che approva il conto consuntion deltentrata e della spesa

del fondo per fenrigrazione per resercizio ßnansiario
$90£-902 - B. deareto n. LIVII (Parte supplementare)
che erige in Enté morale la Boeieta Pro-Bagni di Monte-
catini e ne approva lo ßtatuto - B. decreto n. LXVIII

(Jerte supplementare) che stabilisce le sezioni elettorali di

probi-wiri per findustria edilizia dhga provincia di Bolo-

gna - RB. deareti n. LXVI e nn. dal LII al LIIIV

(Parte supplementare) concernenti: Trasformazione di Monte

fWementario in Cassa di prestanse agrarie ; Cambiamento

di nome d'un Comune ; 2'rasformazione di legato i Appli-
ossione di tassa sul bestiaine ; Approvazione di tassa di (a-
eniglia ; Erezione in Ente morale - Belazioni e BR. de-
Greti sullo scioglimento dei Consigli comunali di Barra

(Napoli) e Planeno Val 2Vdone (Piacenza) e suua proroga

dei poteri ¿¢J R. Commissario straordinario di Guardia ßan-

framondi (Benevento) - Deareto Mininteriale che sosti-

guisce un membro nella Commissione consõItica per le ope-

razioni demaniali - Ministero degli Affkri Esteri -
II. Consolato d'Italia in Buenosdyres: Elenco degli italiani
morti in Buenos-Ayres durante il mese di gennaio 1904

- Ministero de1PInterno - Commissione Reale pel credito
comunale e provinciale: Risaatto deRe Obbligazioni del Co-
sane di ßpinassola (Bari) -' -winintero d'Agriooltura,
"Industria e Commercio - Servizio della Proprieth Lette.
raria ed Artistica: Elenco delle dichiarazioni pei diritti
d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel Registro ge-
nerale durante la 2* quindicina del mese disettembre 1903-

Notißcazione-Ministero deHe Pos‡o e dei Telegrafi: Ao-
siso -ministero de1Wesoro - Direzione Generale del Tesoro:
Presso del cambio;ei certfßcati di pagamento dei dasi daga.
nait d'importazione - 'Ministero d'Agriooltura, Indu-
stria e Commercio - Divisione'Industria e Commercio: Me-

dia dei corsi del Congolidato a contanti nelig varie Borse

PARTE NON UFFIOIAI.S

Benato del Regno e Øsmera dei Deputati: ßedete del Si
marzo - Diario estero - B. Istituto Lombardo di
Boiense e Lettere e B. Acondemia dei Linooi - Notizie
varie - Telegrammi dell'Agensia Refani - Bollettino
meteorioo - Insersioni.

garte Rflitiale
LEGGI E DECILETI

Il Numero 87 dena Raccolta u/ßeiale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE 111

per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
RE D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tmico.

È approvato il contratto di permuta di parte dell'edi-
fizio di San Giacomo con parte dell'edifizio di Monteoli-
veto, in Napoli, stipulato, in forma pubblica amministra-
tiva, presso la R. Intendenza di finanza in Napoli, tra
il Demanio dello Stato ed il Municipio di Napoli, addi
23 settembre 1901, al n. 869 di repertorio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Roma, addi 10 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Grount.
L. LuzzAnz.

Visto, il Guardasigini: Roxomrrn.

Il Numero 89 della Raccolta ujßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. 1.
Le entrate ordinarie e straordinaria

del bilancio del fondo per l'emigra-
zione accertate nell'esercizio finanzia-
rio 1901-902, per la corppetynza pro-
pria dell'esercizio stesso sono,stabilite,
quali risultano dal conto consuntito del
bilancio, in lire due milioni settantot-
tomila quattrocento cinquantacinque
e centesimí ottantadue. . . . . L. 2,078,455 82
delle quali furono riscosse . . . > 2,035,560 61

e rimasero da riscuotere. . . . L. 42,895 21

Art. 2.
Le spese ordinarie e straordinarie

del bilancio accertate nell'esercizio fi-
nanziario 1901-902, per la competenza
propria dell' esercizio sono stabilite

quali risultano dal conto consuntivo
del bilancio in lire due milioni settan-
tottomila quattrocentocinquantaoinque
e centesimi ottantadue. . . . . L. 2,078,455 82
delle quali furono pagate. . . . > 1,975,528 57

e rimasero da pagare . . . . . L. 102,927 25
Art. 3.

Sono convalidate nella somma di L. 295 e centesimi 80
le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli del bilancio
dell'esercizio finanziario 1901-902 per le spese di com-

petenza dell'esercizio stesso in seguito a corrispondenti
versamenti alla Cassa depositi e prestiti.

Art. 4.
I resti attivi alla chiusura dell'eseroisio finanziario

1901-902, sono stabiliti come dal conto consuntivo del
bilancio nelle seguenti somme :
Somme rimaste da riscuotere sulle

entrate accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1901-902 (arti-
colo 1) . . . . . . . . . . L. 42,895 21
Somme riscosse e non versate . »

, .

60,032 04
Resti attivi al 30 giugno 1902 . L. 102,927 25

Art. 5.
I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

1901-902, sono stabiliti per la competenza propria del-
l'esercizio nella somma di L. 102,927.25.

Art. 6.
Sono accertati i risulta‡i ßnanziari del foAda pe l'e-

migrazione alla fine dell'esercizio finanziario 1901-902,
risultanti dai seguenti dati:

Attivita.

Entrate dell' esercizio finanziario

1901-902 . . . . . . . . . L. 2,078,455 82
Passività.

Spese effettive ordinarie e straor-
dinarie dell'esercizio finanziario 1901-

1902 . . . . . . . . . . . L. 538,647 76
Movimento di capitali . . . . > 1,539,808·06

Totale . . , L. 2,078,455'82

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come;legge dello Stato.

Data a Roma, adill '13'marzo 1904.

VITTORIO EMAÑUELE.
TITTONI.

Viato: Il Guardasigilli: Roxonarra.

15 Numero LIVII (Parte supplementare) della Raccolta ufg-
ciãle delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della itazione

RE D'ITALIA
Veduta la domanda in data 18 giugno 1903, del pre-

sidente della Società Pro-Bagni di Montecatiiii, per ot-
tenere l'erezione di questa, in Eate morale;
Visto lo statuto.della,Società ruedesima;
Vista la deliberazione delfassemblea dei soci, in, data

3 ottobre 1903;
Visto l'articolo 2 del Codice civile ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Societh Pro-Bagni di Montecatini, con sede a Mon-

tecatini, è eretta in Ente morale ed il suo statuto or-
ganico, visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente, e
approvato.

Art. 2.
-La Società Pro-Bagni di Montecatini invierà ogni

anno al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
copia dei bilanci consuntivi entro un mese dalla loro
approvazione definitiva.

Art. 3.
La Società dovrà ottenere l'approvazione del Governo

per ogni modificazione del proprio statuto.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillodello

Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilii: RONORETTL
SOCIETÀ PRO-BAGNI DI MONSECATINI

STATUTO

TITOLO I.

ßeopo della ßocieta

Art. l.
È istituita una Societh col titolo Societh Pro-Bagni di Monte-

catini.
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La sede della Societh b in.Montecatini (Bagni). Essa avrà la du-

rata di anni 50 con facolta di prorogarsi. Lo scopo della Soci<th
ò•di favorire, promuovere ed agevolare il movimento dei forestieri
e l'incremento della stazione balneare dei Bagni di Montecatini.
La Società pub compiere tutti gli atti necessari od utili a con-

seguire il suo fine, purchè non espressamente vietati dal presente
statuto e secondo i modi da esso prescritti.

Art. 2.
La Società per svolgere il suo programma nell'interesse della

staziono balneare potra:
1. Porsi in relazione cogli uffici governativi, con lo pubbliche

amministrazioni e con le imprese di trasporti per tutto ciò che

concerne il movimento dei forestieri.
2. Fare pubblicazioni sopra giornali e periodici italiani ed

esteri.
3. Pubblicare guide, libri, liste di forestieri e provvedere alla

loro distribuzione.
4. Dare ai forestiori utili indicazioni e facilitazioni circa i

viaggi, gli alloggi, il vitto ed ogni altra loro occorrenza.
5. Ricevere reclami dai forestieri e rappresentanti per otte-

nere in certi casi risarcimenti di danni ecc.

6. Pubblicare inserzioni ed avvisi collettivi a beneficio dei

soci e dei non sooi.
7. Organizzare servizi di guide, di carrozzo o di mezzi di tra-

sporto.
8. Promuovere od organizzare divertimenti, feste, spettacoli,

espopizioni, conferenze, concerti, ecc..
9. Promuovere od organizzare viaggi, escursioni, gite, eee.
10. Promuovere od impiantare circoli, stazioni, châlets, ricrea-

tori e provvedere al loro esercizio.

La Societa potra pure compiere quelle altre operazioni che la

osperienza dimostri utili al conseguimento dei suoi scopi.
Gli atti della Società si compiono con i soci e con i non soci.

Art. 3.

Gli atti di cui all'articolo 2 sono di competenza del Consiglio
d'amministrazione, tranne che per quelli del n. 10 per i quali oc-
corre la preventiva autorizzazione dell'assemblea.

TITOLO II.

Patrimonio sociale e soci

Art. 4.

11 pytrimonio della Societa à costituito:

a) dalle tasse sociali;
b) dai contributi e dalle donazioni;
c) dalle riserve;
d) dai fondi eventuali;
e) dai fondi speciali che venissero istituiti per operazioni

determinate.
È data facoltà alla Società di emettere carature od obbligazioni

dietro deliberazione dell'asssmblea generale.
Art. 5.

I soci si distinguono nelle seguenti categorie,
1° soci fondatori;
20 soci onorari;
3° soci effettivi.

Sono soci fondatori, a vita, coloro che versano almeno la somma

di L. 200 con rimborsabili, infruttifere.

La qualità di socio onorario è conferita dall'assemblea gene-
rale, a quelle persone che per gli uflici, per le cariche, per do-
nazioni, o coll'opera loro possano giovare al conseguimento degli
scopi sociali.
Sono soci effettivi i privati, gli enti e le associazioni che s'im-

pegnano a contribuire per L. 6 annue.

Nessuno può essere ammesso a socio che su presentazione di
due soci e dietro deliberazione del Consiglio d'amministrazione

che non sarà mai tenuto a dichiarare le ragioni per cui un socio

non 6 accettato.

Art. 6.
Non possono far parte della Eocieth:

1. Coloro che siano stati condannati per reati contrari alla
buona fede od all'onore.

2. Coloro che abbiano compiuto azioni disonorevoli, abbiano
interessi contrari alla Società od abbiano cercato di danneggiarla
moralmente o materialmente.

3. Coloro che medianto la loro condotta nei locali o nalle
adunanze sociali tengano un contegno non corretto e porturbino
il buon andAmento della Societa.
Il socio che cada in una delle tre categorie indicate nel pre-

sente articolo, potra venire escluso dalla Società, mediante gili-
dizio, su proposta del Consiglio o di cinque soci.

Saranno pure cancellati dalla Società, per cura della presidenza,
i soci che non siano in regola coi versamenti.

TITOLO III.
Bilancio, utili, riserve

Art. 7.

Il bilancio indicherà il fondo sociale realuiente osistente e dimo-
strera con evidenza e verità l'andamento della gestione inritiËfe
gli utili realmente conseguiti e le spese e le perdite sofferte.
Il patrimonio sociale liquido non immediatamento necessario

alle ordinarie operazioni sociali dovrà essere investito in rendita
intestata alla Società e non alienabile se non in seguito a deli-
borazione del Consiglio amministrativo.

TITOLO IV.

Organi della Societa

Art. 8.
Sono organi della Societa:

1. lo assemblee dei soci;
2. il Consiglio d'amministrazione:
3 il Comitato dei sindaci;
4. il Comitato dei probi-viri.

Art. 9.
Le assemblee dei soci sono ordinarie e straordinarie.
Tutti i soci indicati nelle tre categorie di cui all'articolo 5 öhe

da un anno appartengono alla Società hanno voto ddberativo
nelle assemblee annuali.
L'assemblea ordinaria avra luogo ogni anno non più tardi di

aprile; in essa:
a) sarà presentato per l'approvazione

.
il resoconto ed il

bilancio dell'anno precedente e il bilancio preventivo per il futuro
esereizio;

b) si procederà a nominare colo-o che devono rivestire gli
tñici sociali per il biennio in corso;

c) si tratteranno tutti gli altri oggetti attribuiti alPassenW
blea ohe, per deliberazione del Consiglio o dietro domanda di al-
meno 25 soci fossero posti all'ordine del giorno.
La domanda dei soci dovrà essere fatta per iscritto al Consiglio

entro il mese di gennaio.
L'avviso dell'assomblea dovrà pubblicarsi 8 giorni prima nella

sede sociale e nei luoghi centrali del paese dei Bagni di Monúa
catini.
Potranno convocarsi assemblee straordinarie quarido il Consiglia

lo creda necessario o ne sia fatta.richiesta da 20 soci fondatori o
da un numero di soci .pheya RoaA dee,imo dei contributi an-
nuali.

Art. 10.
L'assemblea è validamente costituita quando siano presenti la

meta più uno dei soci.

Se non raggiunge questo numero, l'assemblea sarà riconvocata
nel giorno successivo, e allora si riterrà validamente costituita
qualunque sia il numero dei presentiepotradeliberarelekalmento
su tutti gli oggetti posti all'ordine del giorno della prima convo-
cazione.
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Le sahede per lo elezioni inviate per la prima convocazione sono
valide enohe per la seconda.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta: nol oaso di

parità di voti la proposta a'intende respinta.
Trattandosi di persone, o quando dieci soci almeno lo richie-

dono, si procede a scratinio segreto.
Gli amministratori non pessono dar voto nell'approvazione dei

bilanoi e nello deliberazioni riguardanti la loro responsabilità.
La presidenza delle assembles a afadata al presidente del Con-

siglio &•ammipi.frazione,
In assenza del presidente ne fa le voci il vloe-presidente
Gli Enti morali ohe diano un contributo .appuale superiore a

L. 200, potranno delegare un loro rappresentante per ogni 200 lire
di contributo annuale.

Art. 11.
Il Consiglio d'amministrazione 6 composto di un presidente, di

un vice-presidente, di sette oonsiglieri, di un segretario e di un eas-

siere. Essi durano in oarica due anni e sono rieleggibili.
Bark in facoltà dell'assemblea di modificare i contributi di cui

all'art.,5.
Il Consiglio d'amministrazione aarå convocato almeno due volte

l'agno. Qualora la prima adunanza riosoa nulla per mancanza del
nymaro legale, à valida la seconda adunanza convocata all'indo-

mani, qualungue sia il nymero degli intervenuti.
La presidenza compie tutti gli attidiordinarjaamministrazione,

Coll'autorizzazione del Consiglio d'amministrazione essa provvede
all'eseouzione degli atti indioati all'art. S.

Art. 12.

Il Consiglio esercita tutti gli atti di ordinaria e straordinaria

amministrazione che per il presente statuto non siano tassativa-

mente riservati all'assemblea.

La Arma sociale, per gli impegni e le spese, spetta al presi-
denfd, Al vice-presidente, in unione ad altro membro del Consiglio
da questo delegato.

Art. 18,
I aindaoi sono. tre, eletti ogni biennio dall'assemblea, come a

detto all'art. 9. Le loro funzioni sono gratuite.
Art. 14.

11 Comitato dei probiviri & costituito da tre membri, sooi o non
mooi, nominati dall'assemblea, i quali durano in ufBoio due anni,
sono rieleggibili e non hanno diritto a retribuzione.

Art. 15.
La &oieth fark gli atti necessart per essere riconosciata come

Ente morale. Essa acoettera sens'altro le modinoazioni al presente
Statuto che a tal'uopo fossero presoritte dall'Autorità superiore.
Trascorsi quattro anni dalla sua fondazione, lo soioglimento

della Società e le moditcazioni dello Statuto sociale potranno sol-
tanto deliberarsi da speciali assemblee, in pruna convocazione

quando intervenga la meta del eòf, in seconda convocazione quando
intervenga un quinto dei sooi o vi aderisoano per ÍsorÍtto.
Nel caso di soioglimento della Società. il patrimonio sociale

sark devoluto ad Associazioni analoghe paesane od a scopi di be-
neficenza e previdenza per il paese dei Bagni di Montecatini.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

RAVA.

13 Numero LIVHI (Parte supplementare) della Raccolta uf-

ßciale delle leggi e dei deereti del Regno contiene il seguente

decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui Col-

legi di probi-viri per le industrie ;

Veduk il regolamento per l'esecuzione della legge
stessa, approvato con R. decreto del 26 aprile 1894,
n. 179;
Veduto- il R. decreto del 21 maggio 1902, n. CL

(Parte supplementare), che istituisce in Bologna un Col-
legio di probi-viri per l'industria edilizia e afini, con
giurisdizione su tutto il territorio della provincia stessa ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

l'Industria e il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Le Sezioni elettorali del Collegio di probi-viri isti-

tuito nella provincia di Bologna, per l'industria edilizia
e afini, con giurisdizione nella provincia stessa, sono

stabilite secondo il progetto che segue: 7 per gli indu-
striali e 18 per gli operai.

Num.
delle
seziom

SEDE

CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE di ciascuna ...

sezione

l Bologna - Casaleechio di Reno - Bologna 1 9
Borgo Panigale- Zola Predosa-
San Lazzaro di Savena - Castel
Maggiore - Granarolo dolPEmilia
- Castenaso - Angola dell'Emi-
lia - Calderara di Rono - Pra-
duro e Sasso - Onano dell'Emilia
- Pianoro - Lqjano - Monte-
renzio.

8 Imola - Dozza - Mordano - Castel Imola I :
San Pietro dell'Emilia - Casal
Fiumanese - Tossignano - Fon-
tana Elice - Castel del Rio.

3 Vergato - Marzabotto - Castel d'A- Vergate I i
,iano - Grizzana - Piano del Vo-
glio - Gaggio Montano - Bagni
della Porretta - Camugnano -
Castel di Casio - Granaglione -
Lizzano in Belvedere - Castiglione
dei Pepoli - Monghidore, Mon,
zang,

4 Bazzano - Castello di Serravalle - Bazzano I I
Crespellano - Monte San Pietro
- Monteveglio - Savigno.

5 San Giovanni in Persiceto -- Sala Bo- San Giovanni 1 1
lognese - Crevalcuore - Sant'A- in Persieeto
gata Bolognese- Castelfranco del-
l'Emilia,

6 Budrio - Molinella - Medicina -- Budrio l 2
Castel Guelfo di Bologna.

7 San Giorgio di Piano - San Piotro in San Giorgio I I
Casale - Galliera - Milierbio - di Piano
Bentivoglio - Barioella - Ma-
lalbergo - Argelato - Castello
d'Argile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sig Ilo
del o Stato, sia inserto nella Raccolta efRciale delle leggi
e <iei decreti del Regno d'Italia, manlando a chiunrue
spetti di osservarlo e di farlo osserva e.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1904.
VITTORIO EMANUEl R.

Visto, D Guardasigißi: RONORETTI
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La Raccolta (7//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :
N. LXVI (Dato a Roma, li 17 gennaio 1904), col quale

il Monte frumentario ed il Monte dei Pegni di Agno-
no (Campobasso) sono trasformati in Cassa di pre-
stanzo agrarie, questa è concentrata nella Congre-
gazione di Carità di Agnone, e se ne approva lo
statuto organico.

N. LXX (Dato a Roma, li 25 febbraio 1904), col quale
si cambia il nome del Comune di Salvirola Cre-
mona in quello di Salvirola.

N. LXXI (Dato a Roma, li 28 febbraio 1904), col quale
il legato Aversa di Salerno, attualmente destinato
a pro' del locale Conservatorio femminile di Monte-
vergine, viene trasformato a favore dei poveri ver-
gognosi di detto Comune.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
N. LXXII (Dato a Roma, li 3 marzo 1904), col quale

è data facoltà al Comune di Delianova, di applicare
por l'anno 1903 la tassa sul bestiame in base alla
tariffa di L. 3 (tre) pei maiali e di L. 10 -(dieci)
por le scrofe.

N. LXXIII (Dato a Roma, li 3 marzo 1904), col quale
approvato il regolamento per-l'applicazione della

tassa di famiglia nei Comuni della Provincia di
Udine, deliberato da quella Giunta provinciale am-
ministrativa nelle adunanze in data 15 febbraio e
4 ottobre 1902, 19 settembre e 29 dicembre 1903
e 6 febbraio 1904, in sostituzione del regolamento
approvato con Reale decreto 1° settembre 1895,
n. CCXIV.

·Sulla proposta del Ministro dell'Interno :
N. LXXIV (Dato a Roma, li 28 febbraio 1904), col

quale il Ricovero delle Vecchie Povere « Cruciani
Virginia > in Montegranaro, viene eretto in Ente
morale, e ne viene approvato lo statuto organico.

Relazione di 8. E. il Ministro.Segretario di ßtato
per gli Affari delfInterno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza del
6 marzo 1904, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Barra (Napoli).
Smal

1)a _vario tempo à stata richiamata l'attenzione della Prefettura
gall'irregolare andamento doll' Amministrazione del Comune di
Barra e sul progressivo peggioramento della sua finanza, stata
dissestata principalmente acausa della precipitata abolizione della
cinta daziaria, provvedimento adottato senza aver prima predi-
sposto i mpasi ondo supplire alla defloionsa che si sarebbe voraft-
osta,alla parte at,tiva del bilanoio.
Invero la cinta daziaria fu abolita col 1 gennaio 1903, ementre
il bilancio dello stesso anno, per l'ocenssivo ritardo da parte del
Comuno ngn si pot6 approvare prima dell'ottobre ultimo scorso,
non ancora 6 andata in riscossione la tassa di famiglia, imposta
.in conseguonza del suddetto provvedimento.
.Intanto la doñoienza della cassa coutunale 6. giunta a tale che
nello seerso anno non si ð potuto far fronte nemmeno al paga-
mento degli stipendi. Tra i oreditori del Comune figura la Com-

pagnia Vesuviana del gas per la somma di oltro L. 52 mila. I

oroditori, ed in ispecie gli impiegati, si lamentang ed ai loró la-

menti sono da aggiungere i numerosi reolami contrp l'applios-
sione della tassa ansidetta.
Gli ufnel municipali sono in disordine ed in modo disordinato

procedono i pubblioi servizi; l'Amministrazione compie atti di fa•
voritismo ed il malcontento dolla popoÏazione eresce di giorno m
giorno.
Tutto oio rende necessario un eccezionale provvedimento, desi-

derato dagli stessi fautori del Sindaco e della ßiunta.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'Augusta Brma di Vostra

Maesta lo schema di dooreto che scioglie il Consiglio comunalo' d
Barra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e pei• voloath della Nazione

RB D'ITAL1A

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Alfari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Barra, in provincia di Na-

poli, ð sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Augusto San Felice di Bagnoli e nomi-
nato Commissario straordinario per l'Amministrazione
provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 6 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrr.

Relazione di 8. E. il Ministro ßegretario di Stelo
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 3 marzo .i904, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Pian¢llo Yal TVdone
(Piacenza).

Smut '

La maggioranza dei consiglieri del Comune di Pianello Val
Tidone, impressionata dalle soonse mosse p¢r messo della pub-
blica stampa all'Amministrazione comunald, fin dallo soorso otto•
bre, ha oessato dall'intervenire alle ads.nanze del Consiglio.
Tutti i tentativi fani . p., o

_

,sre le divergonze o indurro
quella Rappresentanza all'adempimento dei suoi doveri sono riu-
soiti inemeaci, o la sittlazione si à venuta anzi aggravando in so.

gnito all'astensione dall'umoio di alouni membri della Giunta Ma-
nicipale.
Il Consiglio intanto non ha potuto nommeno deliberare il bi-

lanoio preventivo por l'eseroisio in oorso, ed il prefetto ha dovuto
provvedere al disbrigo degli afari ordinari mediante apposito
Commissario.
Tale stato di cose paralizza e danneggia il, funzionameqto della

oivios azienda, onde s'impone la necessità di sàiogliere II donãi-
glio, affinehã, esaminate ed eliminate le cause della crisi; possa
il corpo elettorale procedere alla soolta di nuovi rappresentanti,
che sappiano e vogliano emoscomente tutelaro gl'interessi del
Comune.



1378 GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

A cið provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
'per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' lTALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

D' Nostro Ministro proponente 6 incaricato dell eseen- .
sione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOI.1TTl.

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri; IL MINISTRO
Visti gli articoli 295 e 296 del' testo unico della legge

cotininale e provinatale, aplii'ovato col R. deci eto 4 mag-
gie 1898; n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Pianello Val Tidone, in pro-

vinoia' di' Piacenza, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. rag. Clodoveo Trotta è nominato Commis
sario stwordinario per FAmministrazione provvisoria dit
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio'
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto· è incaricato dell'eseca-

sione del prosonte decreto.
Dato a Roma, addi 3 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE
Giocrrri.

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Veduto l'articolo 8 del decreto Ministeriale 15 novembre 1899
'

per la liquidazione delle competenze agli agenti ed ai periti de-
- anadiali, modinoato con dderetd Ministeriale lð nordmbre 1900;
Veduti i decreti Ministeriali 16 notembre 1900 e 30 dicembre

1901. riguardanti la nomina dei oomponenti la Commissione oon-
sultiva per le operazioni demaniali;
Veduto il decreto Reale in data 18 febbraio 1904, col quale il

comm. avv. Filippo Grisolig,'capo divisione nel Ministero, e mem-
- bro della Commissione predetta, ð collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute, con decorrenza dal lo marzo 1904:

Decreta a

. Durante l'assenza del predetto comm. Filippo Grisolla b'chia-

,
mato a far parte della Commissione consultiva per le operazioni
demaniali il cav. dott. Francesco Colaci, capo sezione nel Mini-
stero.

I Il¶¡iresente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale.

.
Roma, addl 1* marzo 1904.

Il Ministro

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. H. 11 Re, in udienza
del I3 marzo 1904, sul decreto che proroga
i #oteri del R. Commissario straordinario• di
Utsardia Sanframondi (Benevento).
Smz!

Il R. Commissario incaricato della temporanea gestione del Co-
mune di Gu.ardia Sanframondi si è dedicato con alacrita al lavoro
di riordinamento e di sistemazione di quell'azienda municipale,
iniziando all'uopo vart provvedimenti, che 6 bene siano da lui me-
desimo menati a termine.
Oooorre inoltre che egli dia stabile e definitivo assetto all'ufficio

muniorpale, provveda alla sietenlazione di talune strade interne,
all'esamo dei ooitti oonountivi dal 1898 al 1902 non ancora sotto.

posti al gladizió del Consiglio di Prefettura, ed avvii ad una

rispondente soluzione gli atti riguardanti la costruzione dell'acque
dotto.
Tall lavori n>n- sono essere ultimati se non prorogando di

tre meer il perio dell'Amministraziono straordinaria di quel
Cbsû¤e ed &cið promrode lo schema di deereto, che ho l'onore
di sottoporre all'Augusta Arma di Vostra Maestk.

RAVA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

. R. CONSOLATO GENERALE DalTALIA IN BUENOS-AYRES

ELENCO degli Italiani morti in Buenos-Ayres du-
rante il mese di gennaio i904.

l. Aspezacea Brigida, d'anni 4& - 2. Anaboldi Giovanni, ,id. 53
- 3. Andreone N.

4. Belara Filippo, d'anni 45 - 5. Bacigaluppi Cáterina, id. 80 -
6. Bellagio Carlo, id. 60 - 7. Bado Giuseppa, id. 54 - 8. Bol-
lini Carlo, id. 47 -- 9. Bagnati Gaetano, id. 47 - 10. Boz-
zetti Giuseppe, id. 44 - 11. Bocci Archimede, id. 35 - 12.
Baroffio Adamo, id. 72 - 13. Bassi Maria, id. 38 - 14. Bassi

Angelo, id. 50 - 15. Berutti Ignazio, id. 4l - 16. Benedite
Francesca, id. 55 - 17. Bertacei Pietro, id. 66 - 18. Ba-

glietto Antonio, id. 56 - 19. Bozzalla Teresa, id. 40 - 20

Blangino Filippo, id. 39 - 21. Bernini Augusto, id. 54 -
22. Bassetti Carolina, id. 31 - 23. Bordignone Gerolamo, id.
45 - 24. Bassi Carolina, id. 80 - 25. Broghi Angelo, id. 57
- 26. Bobbio Maria, id. 63 - 27. Binda Antonio, id. 59.

VITTQ1tItrmrARtracrHw
liet grazili di Dio e per volonta d'ella Nàzione

RE D'ITALIA
Siilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

Rer gli Añ'ari dell'Interno, Presidente del Consiglio doi'
Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Guardia Sanframondi in:
provineis di lienevento ;
Ved'uta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
If termine per la ricostituzione del Consiglio coniu-

nale di Guardia Sanframondi ð prorogato di tre raesi.

28. Cairoli Ambrogio, d'anni 54 - 29. Capellaro Giovanni, id. 48
- 30. Colle Giuseppe, id. 55 - 31. Canth N. - 32. Crudeli
Antonio, id. 59 - 38. Geocarelli N. - 34. Cerone Vittorio,
id. 44 - 35, Campanari Giorgio, id. 67 - 36. Coppola An-
tonio, id. 54 - 37. Castellami Carlotta, id. 30 - 38. Carotti
Luigi, id. 47 - 39. Colombo Pietro, id. 47 - 40. deva Gik-
seppina, id. 47 - 41. Chinetti Rosa, id 29- 42. Ciehotti Pa-
aquale, id. 53 - 43. Colombo . Paolo, ii. 55 - 44. Carloa,to
Filomena, id 60 - 45. Chaltoso Antonio, Id. 80 - 46. da.
prari Ahnunoista, id. 48 - 47. Cap611ini Carlo, id. 38 -
48. Ciafalio Giacomo, id. 67.

49. Di Diego Giuseppe' d'anni 49 - 50. Delûno Giovanni, id. 24
- 51. De Giannino Francesoa, id. 3ð - 52. Di' Palma Gero-
lasho, id. 65 - 59. De Bartolo A.Ifonso, id. 54 - 54. De Na-
blå Lucia, id. 46 - 56. De Leo Rosario, id. 48 - 50. Danegri '
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Urani id. 45 - 57. Dollivorno AngolA, id. 61 - 58. De Santi
Giusoppe. id. 70 - 59. Deaoro'Celso. Id. 33 -'- g. D'Aranzo
Giulia, id. 35 -- 61. De Marchi llosi, id. 31.

62. Ferrotti N. - 63. Franceschi francesco, d'anni 57 - 64. Fas-
soli Jolo, id. 33 - 61 Fontanolla Adelaide, id. 57 - 60. Fi-
tanti 8averia, id. 81 - 67. Franoellini Vitaliano, id. 63 -
68. Ferrari- Clara, id. P.ß - 69. Forotti Ltligie. id. 53.

70. Galli. Luaa, d'anni 43 - 71. Garibaldi N, - 78.. Ge Domenico,
id. 43 - 73. Grippa Luigi, id. 55 - 74. Gallen Ermelinda•
id. 19 - 75. Gerardi Angela,. id. 56 - 76. Gan4ias Giuseppa,
id. 38 - 77. Giraldi Antonio, id. 47 - 78. Gardellini Raf-
fago, id. 45 - 79. Ginocchio Antonio, id. 82 -- 80. Grassi
Napoleone, id. 50 - 81, Gianlartiani Santo, id. 81 - 82. Giu-
llaki Salvatore, id. 41.

83. Ivani Angelo, d'anni 74..
84. Larrignino Giuseppe, d'anni 91 - 85. Linare Bianoa, id. 75-

86) Lepere Domenioo, id. 51 - 87. Longone Franoesco, id. 83
- 88. Lettferi Filippo, id. 54 - 89. Lisol Urania, id. 76 -
90. Listrotti Raffaele, id. 25 - 91. Leirato Conootta, id. 39.

98. Morto Angelo, d'anni 57 - 93. Martino Prancesco. id. 65
- 94. Manoini Saverio id. 37 - 95. Manzoni Adelina, id. 14
- 96. Moreno Piotro, id. 79 - 97. Martello Bartolomeo, id.
83 - 98. Afilale Tóbia, id. 48 - 99. Manfredi Luigi, Id. 61 -
100. Maggi Margherita, id. 67 - 101. Moretti Egisto, id. 14
- 102. Marinelli Luigi, id. 36 - 103. Monte Ambrogio, id.
74 - 104. Merello Domenico, id. 64 - 105. Minolghi Ago-
stino, id: 04 - 106. Maggi Antonio, id. 76 - 107. Musalo
Miohele, id. 64 -- 108 Marino Francesco, id. 43 - 109. Ma-
soloni Giuseppe, id. 65 - 110. Mortegani Pietro, id. 50.

111. Npð Angela, d'anni 34 - 112. Noo Carlo, id. 64 - 113. Nc-
vella Angola, id. 57 - 114. Novello N.

115. Olivero Lorenzo, d'anni 59 ···· 116. Oliva Brigida, id. 45 -
117. Olivao Pietro, id. 62 - 118. Ontlia Stefano, id. 88 -
IIG. Oneto Lorenzo, id. 51 - 120. Orvelli IÁigi, id. 42.

MINISTERO DELL'INTERNG

Comminione Reale pel crollito comuale e provinciale
Comune di ßpinazzola (Bari) - Riscatto delle obbligazions 1886.

delle delegazioni £897 e dei debiti verso i signori ßalertio
Michelangelo ed Aiõerotansi Luigi e verso la Cassa agrarta
di Spinazzole:

Avoiso di convocazione
Ai termini ed agli effetti degli articoli 3 della leggo 17 mag-

gio 1900, n. 173, e 24 del relativo regolamento 24 dicembre 1900,
n. 501, og ingvjrpå delle facolta delegategli dalla Commissione
Reale pel orõditò comunale e provinciale, il sottosoritto convoca

i portatórT~delle obbligâsfoni e dollp delegazioni del Comune di
Spinazzola (Bari), nonoh& gli altri creditori dello stesso Comune

qui sotto indioati, all'adunanza oho avrà luogo presso la Profet-
*tura di Milano il giorno 14 aprile 1904, alle ore 9.
Nella detta riunione il delegato della Commissione ofrirk ai

oreditori, a saldo d'ogni loro avere. liquidato a tutto il 30 giugno
1904, e non oltre, il 55 0¡O del valoro nominale dei crediti capi-
tali e rispettivi interessi non presoritti, rimanendo inteso cho lo
operazioni di risostto avranno principio appena ultimate le for-
malità relative; ohe sulle somme, convenute in via di transa-
zione, decorrera l'interesse del 4 0¡O, qualora i pagamenti non
avvengspo entro tre mesi dalla presentazione dei titoli di ore-
dito; e ehe questa 6, alla sua volty subordinata all'inizio delle
operazioni di risoatto, da indioarsi mediante apposito manifesto.
Salva l'approvazione dei Ministeri dell'Interno o del Tesoro, la

transazione aark Valida, quando venga accettata da tanti oroditori
ohe rappresentino almeno i tre quarti dei debiti diohiarati tran-
sigibili. Nel caso perb in oui la seduta andasse deserta per man-
canza di numero legale, ne sata 'tenuta un'altra, in giorno da
destinarsi, e secondo l'avviso che verra ripetuto.
In questa seconda adunanza basterå, a rendere obbligatoria per

tutti la transazione, il consenso della maggioranza dei orediti rap-
presentati.
Gli interessati potranno intervenire personalmente all'adunanza

121. Pacciarelli Tommaso, d'anni 54 - 122. Puccio Giovanni, ig.
75 - 123. Paulinetti Alfredo, id. 8 - 124. Puesio Antonio,
id! 71 - 125. Peluso Angelo, id. 28 - l26. Paoletti Glo-
vanni, id. 63 - 127. Paganini N. - 128. Paglia Carmen, id.
35 - 129. Patti Airerga, id. 42 - 130. Piacentini Dorilla, id.
24 - 131, Pichetto Colomba, id. 70.

132. Rasso Giovanni, d'anni 36 - 133. Russo Giuseppina, id. 40
- 134. Rivetta Franoesco, id. 48 - 135. Ratto Bartolo-
moo, id. El - 136, Rasina Giuseppina, id. 64 - 137. Rossi
Giuseppe, id, 64 .- 130. Rooy Luigia, id. 47 - 139. Repetto
Maria, id. 28 -- 140. Roggeri Elena, id. 37 - 141. RufB Ca-
torina, id. 37 - 142. Reocardo Giuseppe, 60. .

143. Spadazzi Romeo, d'anni 35 - 144. Sironi Antonio, ida 50 -
- 145. Sanutti A. M., id. 13 - 146. Semerik Maria, id. 84
- 147. Birtori Antonio, id. 4) - 148, Sbranca Giuseppe, id.
60 - 149. Spoliti Domenica, 14. - 150. Soolari Antonio,
i£ 50 - 15l. Seconi Glotilde, id. 20 - 152. Sobettino Rosa,
i&. 50 - 153. Savi N. Nazzareno, id. 31 - 151. Scalabrini
rginia, id. 35.

155. ljussi Seranna, id. 33 - 156. Tagliavache Ambrogio, id. 59
- 157. Tabacco Maria, id. 80 - 158. Tosti Emilio, id. 34 -
1!)9. Tegardo Clara, id. 40 - 160. Trenza Antonio, id. 40 -
161. Testa Aptonia, id. 77 - 168. Tasso Matilde, id. 43.

163. Vives Maria, d'anni 43 - 164. Vase Filomena, id. 49 - 165.
Vggnoni Maria, id. 77 - 166. Virario Angola, id. 16 - 167.
Vbronesi Giuseppe, id. 42.

'

168, appalotti Ferrucolo, d'anni 31.

I li

o farsi rappresentare da apposito ddlegatomunito di regolare pro-
oura; ed il possesso delle obbligszioni e delegazioni e relative
oedolo Terrà comprovato mediante l'esibizione materiale dei titoli
o con certificato di deposito dei titoli medesimi presso una delle

sedi, suoourssli od agenzie della Banos d' Italia, presso altri Isti-
tuti di oredito, aventi sede nel regno o regolarmente riconosciuti,
compreso fra questi il Monte di Pietà di Milano, od anche me-
diante atti di deposito, rilasciati da pubblici notai.
Tali certifloati, rédatti in doppio esemplare, uno dei quali, in

earte da bollo da oontesimi 60, verrà restituito, dopo l'adunanza,
all'esibitore, l'altro, in carta semplice, sarà trattenuto dalla Com-
missione, dovranno chiaramente indioare so trattasi di obbligazioni
da L 500 oppure di delegazioni da L. 400, riportando por ogni ti-
tolo il rispettivo numero di emissione e l'importo delle cedole del-
l'ultimo quinquennio, tenuto presente, oome sopra, che la liqui-
dazione degli interessi sará fatta a tutto 30 giugno 1904.
Per tutte le altre partite dovranno essere invece presentati al

presidente dell'adunanza i documenti originali, comprovanti il cro-
dito verso il Comune.
Debiti transigibili del suddetto Comune che s'intendono riscattare

1 d. 5PÀ Òbbligazioni da L. 500 e rispettivi interessi 5 /, di
un auinquennio, dipendenti dal contratto 31 marzo 1886.

go R. 523 Delegazioni da L. 400 e relativi interessi 4 l/2 og
dal 15 settembre 1899 in avanti, ed in ogni modo, por un tempo
n a riore al quinquennio, dipendenti dal contratto 17 ago-
' 36 Residuo debito verso Salerno Michelangplo, o chi per esso,
per 14 costruzione della via ohe conduce alla staziono ferroyipria.

4 Id. Verso Alberotanzi Luigi, o chi ger esso, quale cessio-
nario di Pio Alberto Nenoha, per pprizia godiziaria.

5 Id. Verso, la, Cassa agraria, di Spinazzola, o chi per essa.
Roma, 12 marzo 1904.

15 Presidente
S. DE CUPIS.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA.
DIVISIONE I - SEZIONE II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegnoinscrittenel Registrogenerale del
del 25 giugno I865, n. 2337, del 10 agosto i875, n. 2652, e del i8 maggio 1882, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1·, del
III

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

44849 Federici Emilio. Guerra al duello . . . . . .

44851 Pointis Giov. Battista. Nuovi procedimenti in Aritmetica. Corso pratico ad uso dei negozianti, contabili, commessi o
e cassiert.

44852 Terranova Salvatore. Con is Maschere. Operetta Fderie in 3 atti, con musion .

44853 Maffei Luigi (disegna- Cartolina ostale do pia illustrata, rap resentante in una arte la Camera mortuaria di
tore)- ß. ß. Ëone XIIŽ e nell'altra ß. ß. Îeone XIII (singotipi ).

44854 Porzio F. P. Profumi di primavera (Friihlingsdiifte), Mazarka per pianoforte. (N. di cat. 697 . . . . . .

44855 Detto. Nuits d'Oraent (Orientalische Nächte). Valse pour piano. (N. di oat. 696) . . . . . . . . .

44856 Leonardi A. ßerenata Cala6tese per pianoforte. (N. di oat. 667).

4485'l Detto. Au clair de inne (in Mondescanz). Mdlodie pour piano. (N. di cat. 665).

44858 Kirchner Frits. Miranda. Gavotta per pianoforte. (N. di cat. 660). . . . .

44859 Detto. Fanfare Militaire. Motoeau caraotéristique pour piano. (N. di cat. 599) . . .

44860 Buoalossi P. Kongroise. Mazurka pour piano. (N. di cat. 649) . . .

44861 Coronaro Gelio Benve- Fantasia pianoforte e violino su motivi dell'opera Adriana Lecouvreur di Prancesco
nato. Cilha. di cat. 1128).

44862 Castelnuovo Guido. Lesioni di geometria analitica e proiettiva .

44864 Casini Tommaso. Nosioni di stilistfea e letteratura, ad uso delle Sonole secondarie, in un volume. (N. 2 della
Nuova Biblioteca delle Sonole secondarie italiane).

44866 Ambrosi Luigt. Il primo passo alla ßlosoßa - Parte 2a: Logica. (Lezioni per i lieni, le scuole dimagistero ecc.).

44807 Soli Giovanni e Barilli Torniamo ai campi! Letture por le scuole rurali - ßillabarie per l'insegnamento simultaneo
Ida. della lettura e della scrittura (con illustrazioni).

44868 Angeli Diego. Le Chiese di Roma. Guida storios ed artistica delle Basiliche,.Chiese eOratort della oitta di Roma,
con TI illustrazioni.

44870 Mazzinghi Gorgerat e Cartolina postale - Esercito Italiano - coi distintivi di armi e corpi diversi . . . . . . .

Tosatti.

44871 Felici Giuseppe. Ritratto in fotogroßa di ß. 8. Pio I in piedi, nella sedia gestatoria, vestito degli abiti ponti-Roali, con triregno, in atto di benedire, eseguita nella 36 loggia Vaticana.
44872 Monti Perticari Costanza Lettere inedite e sparse raccolte ed ordinate da-Maria Romano .

(Romano Maria).
44873 Romano Maria. Costansa Monti Perticari. (Vita di), Studio su documenti inediti . .

44874 Ginevri Paolo. ßulla responsabilità degli Amministratori Comunali e Prosinciali e relativa a licazione.
Raccolta di dispoemoni legislative, circolari e massimo di giurisprudenza dal ad oggi
con note illustrative. (N. 20) della Biblioteca pration. Raccolta Ostinelli.
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INDUSTRIA E COMMERCIO
della proprioth Iaetterarla ed Artistica)

Ministero, durante la Sa quindicina del mese di settembre 1903, per gli effetti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3'), e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3').

STARHJMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE

- OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografia Emiliana G. B. Mo- Federioi Emilio (Presi- Venezia 24 giugno 1903
nanni. Venezia, 21 giugno dente di Sezione dolla
1903. Corte di appello in

Venezia).
Tipografla dell'Unione Sarda. Pointis G. B, Cagliari 18 luglio a

Cagliari, 13 maggio 1903.
- Terranova Salvatore. Palermo 28 id. » Art. 23. Non encora rappresentata.

Torino, stabilimento f.lli Pozzo, Ditta Editrice Armandi Torino 25 id. >
20 luglio 1903, e Testa.

Stamperia musioale C. G. Rð. Carisch & Janichen (Dit- Milano 9 settembre »
der. Ligaia (Germania), lu. ta) dichiaranti, Mi-
glio 1903. lano.

Detta, id. Detta. Id. O 14. >

Detta, id. ' Detta. Id. 9 id. >

Detta, id. Detta. Id. 9 id. »

Detta, id. Detta. Id. 9 id. >

Detta, id. Detta. Id. O id. >

Detta, Id. Detta. Id. 9 id. >

Stamperia musicale E. Sonso- Edoardo Sonsogno, (Edi- Id. 11 id. >

gno.Milano, 15 agosto 1903. tore).

Tipograña Sorteni e Vidotti. Società Editrice Dante Roma 14 id. > Art. 24. Depositato il volume 1 .

Venezia, 10 settembre 1903. Alighieri, di Albrighi, (Forme di prima specie - Geome-
Segati e C. Roma e tria analition del piano - Curve
Milano. di 2 ordine).

Tipograña di Enrico Voghera. Detta. Id. 14 id. >
Roma, I settembre 1903.

Detta, 25 agosto 1903, Detta. Id. 14 id. »

Detta, l settembre 1903. Detta. Id. 14 id, >

Detta, 10 agosto 1903 Detta. Id. 14 id, ,

Tipo-litograña Bonetti.Milano, Mazzinghi Gorgerat. Milano 10 id. »
5 settembre 1903.

Fotograda Felioi. Roma, 16 set. Felici Giuseppe (foto- Roma 28 id,
tembre 1903. grafo).

Tip. Lieinio Cappelli, Rocca Romano Maria. Firenze 23 id. >
8. Caseiano, I settembre
1903.

Detta, l8 settembre 1903. Detta Id' 23 id. >

Tip. Ostinelli diBortolini,Nani F. Ostinolli di C. A. di Como 25 id. >
e C. Como, 19 settembre Bertolini, Nani o C.
1903. editori (Ditta editrice),



1382 GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27 paragrafo 2° del testo unico

AUTORE TITOLO DFa'0PERA

44850 Massonet Giulio. Griselda. Racconto lirico in tre atti, con prologo, di Armando Salvestre ed Jingenio Moryd.
Traduzionó fitmica italiana di A. Galli, dal francese. (Partiziend per canto o pÍanoforte).

44863 Noorden von C. (Asco- B Diabete Mellito e il suo trattampato. Traduzione italiana del dott. Vittorio Ascoli sulla 3*
li V.) edizione tedesca, con aggiunte. (Un volume).

44805 Ambrosi Luigi. E primo passo alla Filosoßa. Parte la. Psicologia. (Lezioni per i licei, le sonolo di magi-
stero oco.).

44869 Concetti Luigi. L'fgiene del bambino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Parte di opere depositate in coptinuazione dei depositi preeedentemente fatti - Art. 24 del testo unico delle

- STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPEffA

Luogo e data di pubblicazione

27220 Windscheid Bernardo Diritto delle Pandette. Trattato (Prima -traduzione italiana, Tip. dell'Unione Editrice. To-
(Fadda C. o Bensa 'aola consentita dall'Autore, e dagli Editori fatta sull'ultimg rino, 1902.
P. E.) )¾dizione Tedesca dagli avvocati prof. Carlo Fadda e prof.

Paolo Emilio Bensa. Arricchita dai traduttori di note e rifo·
rimenti al Diritto Italiano vigento.

28933 Straffirello Gustavo (e La Patria. Geografia dell'Italia (illustrata). (Cenni storici, Co. Detta, 1898-1903
Collaboratori). stumi, Topografia, Prodotti, Industrià, Commercio, Mars,

Fiumi, Laghi, Canali. Strade, Ponti, Strade ferrate. Porti,
Afonumenti, Dati statistici, Popolazione, Istruzione. Bilanci,
provinciali e comunali, Istituti di beneficenza, Edifizi pub-
blici, ecc.)

289 6 Suman G. Il Codice penale per il Regno d'Italia (approvato dal R. de. Detta, 1898
oreto 30 giugno 1889, con effetto dal 1° gennaio 1890) in-
terpretrato sulla scorta della dottrina, delle fonti, della le-
þslazione comparata e della giurisprudenza dall'avv. Giulio
Grivellari e continuato dall'avv. Giovanni Suman.

28939 Paroto Raffaele e Sa- Enciclopedia delle arti e industrie (con disegni o tavole illu. Detta, 1890
oheri Giovanni (Di- strative intercalate).
rottori).

32181 Charoot. Bouchard,Bris- Trattato di medicina (Traduzione italiana riveduta dal dottor Detta, 1897
saud (Direttori). (Sil- g Silva, arricchita di aggiunto e annotazioni originali ita-
va B.). Iiane dettato da istinti clinici o patologi).
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delle leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

1.nogo e data di pubblicazione nolla Prefettura

(Edliloiie Henþ1 o 0. Þarigi) Edoardo Bonzogno, (Edi- Milano 9 luglio 1903
1 Editore 2. Ilonzogno, Mi- tore).
lano 1902.

ipografia Blzeviriana, Roma, Societa Editrice Danto Èoma 14 settembre 1903
' 15 febbraio 1903. . Alighieri di Albri-

ghi, Segati e C., a
Milano e Roma.

'‡ipLgrada i ricoe I hora. Detta. Id. 14 id. »

Stabilimento Tipogranco Coo- Detta. Id. 14 id. >

perativo Soeiale di Roma,
5 ottobre 1908. '

leggi sui diritti spettanti agli autori ed editori delle opere dell'ingegno del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3')•

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OSßERVAZIONI
Precedente -

Attuale
(1 deposito)

L'Uniono Tipogranca Editrice Torino 10 settembro 1903 22 novembre 1887 Depositato sei dispense, portanti i numeri 36,
Torinese (Booietà). 38, 40-bis, 41, 42, 45, che completano il

volume I, parte I con l'indice,

Detta. Id. 10 id. >
.

14 giugno 1889 Depositato 121 dispenso (dalla 226a alla 3404
inclusive).

Detta. - Id. 10 id. »
' 14 id. » Depositate sei dispense (dalla 104a alla 100*)

che completano il vol. VIll con indice
alfabetico analitico. '

Detta. Id. 10 id. > 14 id. » Depositate 14 dispense (dalla 135a alla 1486)
che completano il vol. V (Parte 2a)Mac-
chine idrdidiane, Moñete, ed iÏ vol. VI
(Parte 3a) ßtampa e Tintúra delle Stoffe,
Zucchero.

Dotta Id. 10 id. > 12 maggio l¾ Depositato il Vol. VI (Parte III).
Paralesi generale progressiva. Le Psicosi

(Traduzione dei dott. F. MifR e V. Colla,
riveduta ed arricchita di aggiunto e di
note dal prof. E. Morselli). Coree. Para-
lisi agitante, ócc. (Traduz.di Colla). Neu-
rastenia, Epilessia, Isterismo (Traduz.
dei dott. Maffi e Zubiani).
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si
' I

e i

STABlLIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

32385 Neumayr A., Korner di ßtoria naturale. (Traduzione italiana illustrata con flgare e ta- Tip. dell'Unione Editrice. To-
Mafilaun. Ranke, vole separate). rino, 1900-1908.
Ratzel, Meyer G. Fi-
soher T.).

34369 Duplay Simone, Reolus Trattato di chirurgia. (Traduzione italiana riveduta dal dottor Detta, 1898.
Paolo (Direttori). (No- Fdippo Giacomo Novaro oolla oollaborazione del dott. Davide
varo P. G. e Gior- Giordano, arricohita di aggiunto e annotazioni italiano, illu-

· dano D.). - strata con 2000 figure nel testo).

34743 Brehm A. E. (LessonaM.) La vita degli animali. (Seconda edizione italiana tradotta sulla Detta, 1897-1903.
3* edizione originale rifatta dal prof. Pechuel-Loesche, dott.
W. Hanoke, prof. B. L Taschenberg o prof. L. Marshal.
(Traduzione del prof. Michele Lessona).

ELENCO n. 18 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione at sensi åell'art. ž4

approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

. Numero
a d DATA

della pubblicazione
o

isor ilone NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA o prima
registro rappresentazione
generale dell'opera

13276 44850 Massenet G. Griselda. Racconto lirico in tre atti e un prologo. - Parole di 1908
Armando Silvestre ed Eugenio Morand - Traduzione ritmica
italiana di A. Galli. (Riduzione per canto e pianoforte).

13877 44852 Terranova Salvatore. Con le Maschere. Operetta féerie in tro atti, con musios . . . Non ancor rappre-
sentata.

13278 44861 Coronaro Gellio Benve- Fantasta per pianoforte e violino sui motivi dell'operaAdriana 1903.
nuto. Lecouvreur del M. Francesco Cilia. (N. di cat. 1128).

Roma, ill8 gennaio 1904.
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DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE 038ERVMIONI
Precedento

Attaale
(10 deposito)

UnioneTipograficaEditriceTo- Torino 10settembre1903 24 maggio 1892 Depositati due volumi dai titoli:
rineso (Booieth). Vol. I. L'Universo Stellato. Trattato di Astro-

nomia Popolare (Traduzione arricchita di
note ed aggiunte per le scoperte e gli
studî astronomici italiani a cura del-
l'ing. Ottavio Zanotti Bianco ed illustrata
con 304 incisioni, 12 carte o 31 tavolo.

Vol. II. La Penisola Italiana. Saggio di
Corografia scientifica (Traduzione illu-
strata da 60 figure e 29 tavole o arrio-
chita di note ed aggiunto per cura del-
l'ing. V. Novarese, dott. F. M. Pasanisi e
prof. F. Rodizza). Complemento al Trat-
tato del Neumayer : La Terra.

Detta. id. 10 id. > 28 marzo 1894 Depositato cinque dispense (quello coi nu-
meri 163 e 168 completano il Vol IV
(Parto I) e le altre coi numeri 166, 167,
169 comprendono l'Indice Alfabetico com-
pilato dal dott. Giuseppe Cao).

Detta, id. 10 id. > 19 sottembre > Depositate le dispense coi nn. 65, 66, 67, che
completano il Vol. IV Uccelli, ed i vo-
lumi Ve VI Uccelli, Vol. VII Rettili e
Anfibi, Vol. VIII Pesci.

del testo unsco delle leggi 25 giugno 186õ, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756,

(serie 3), durante la ga quindicina del mese di settembro ž903.

Prefettura Czarmotto Panarrmo

NOll(E DEL DICIIIARANTE in de tata la Numero DATA
0ßsERVMZONI

dioluarazzone di
Registro del deposito °

•

Sonzogno Edoardo (Etitore). Milano. 255 9 luglio 1903

Terranova Salvatore. Palormo. 491 22 id. » Art. 23.

Sonzogno Edoardo. Milano. 382 11 settembre >

Il Direttore Capo della Dioisione I: 8. OTTOLBNGill.
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Notineazione.

Con decreto del 21 marzo 1904, il Ministro d' Agricoltura, In-
dustria o Commercio, viste le deliberazioni delle Deputazioni pro-
vinciali di Brescia e di Udino, ha imposto la cura obbligatoria dei

golsi infetti dalla Diaspis pentagona nei Comuni di San Gervasio

Bresciano, Sellero, Sale Marasino e Torbolo Cgaglia (Brescia) e

Manzano, Paliano di Pordenone.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVISO.

Il giorno 16 corrente, in Varano, provincia di Como, ð stato

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, il 21 marzo 1904.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganli d'importazione ò fissato per oggi22 marzo,
in lira 100.37.

MIINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Afinistero del Tesoro.
21 marzo 1904.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola .

.

maturatt
in corso

a tutt'oggi

5 % lordo 101,82 43 99,82 43 100,93 49

4 % nett> 101,53 75 9953 75 100,64 81

3 1|, ¾ netto 99.29 53 W,54 53 98,51 69

3 ¾ lordo 73,30 72,10 72,16 86

FARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 21 marzo 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta A aperta alle ore 15,30.
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbalo della tor-

nata precedente, il guale è approvato.

Sunto di petizioni
ARRIVABENE, segretario, legge il sunto delle petizioni pervo-

nuto al Senato.
Comunicazioni.

ARRIVABENE, segretario, da lettura di un messaggio della
Corte dei conti, col quale si trasmette al Senato l'elenco dello

registrazioni con riserva fatte nella prima quindicina di marzo.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica che la 'famiglia Tanari ringrazia il

Senato dell'omaggio reso al defunto senatero.

Congedi.
Si aooorda un congedo di quindici giorni, per motivi di salute,

ai senatori Mezzacapo o Chiala.

Commemorazioni.

PRESIDENTB. Signori Senatori t
Tristi giorni furono questi per il Senato, nel quali i nostri la-

Tori sono rimasti per breve tempo interrotti. In soli otto giorni,
quattro colleghi nostri sono scesi nel sepolcro: Michele Fazioli
nel di 13 marzo, Gaetano Giorgio Gemmellaro ed Emilio Pascale

nel giorno 16, Gerolamo Boecardo ieri 20 marzo.
Al semplice annunzio di questi nomi, giustamente meritevoli,

per tanti e svariati titoli, di essere tramandati alla memoria di

agni buon italiano, il Senato intendo già che la brevità dell'ora

non mi consentirebbe di poterne dire le lodi, così degnamente
come dovrei, so presumessi raccontarne la vita dinanzi a voi, che
aveste opportunità ad apprezzarno le virth, ondo siamo maggior-
mente tratti a lamentare la dipartita di questi valentuomini, saliti
ad un mondo migliore. Breve sarà portanto il supremo elogio che,
per dovere di ufBcio, imprendo a fare di ciascuno dei colleghi
perduti.
11 conte Michele Fazioli era nato in Ancona nel giorno 19 ago-

sto 1819, cosicchè aveva varcato gli 84 anni di vita, quando
morte lo incolse nella sua patria diletta. Tipo di gentiluomo e

flore di patriota, il bravo Fazioli, insofferente fin dalla prima gio-
venta della dominazione che afniggeva la sua terra nativa, si

adoperò come meglio seppe pigliando parte colle sante cospira-
tioni, e meglio ancora, con l'integrità della vita e con l'esercizio
delle civili virtù, a diffondere nell'anima dei suoi compaesani il
culto della liberta e della indipendenza nazionale. Con questi pen-
sieri maturati nella mente di un uomo assennato eprudente quale
Esso era, il nostro Fazioli non iedegnð di dedicare l'opera sua a
servizio degli interessi locali, onde avvenne che, gonfaloniere nel
1855, quando il coleta fece la sua prima apparizione in Ancona,
diãde tali prove di abnegazione personale, che in omaggio al sen-
timento pubblico, il Govérno politiftelo, pu~r afpeñdo di airere in
lui un Hero, irriconciliabile nemioo, si vide costretto ad encomiare
la generosa, insuperabile condotta del primo magistrato di quella
patriottica città.
Ma i tempi venivano ingrossando, e le cospirazioni pigliavano

forma e consistonza non prima donosciuta; ed appena occorre dire
che il conte Fazioli, antico e costanto cospiratore, era in voco

presso il Governo pontinoio, di essere fra i primi ed i pin arditi,
che oggimai non giungevano piû a nascondere e dissimulare 16

patriottiche aspirazioni. Così avvenne che in un connitto fra la po-
polazione di Aneona ed i gendarmi pontiûoi ohe avevano epianati
i moschetti contro i cittadini inermi e tumultuanti, il conte Fa-
zioli si fece innanzi esponendo 11 petto al ferro nemico, pur di
salvare la vita dei suoi compaesani che no usoirono illesi.
Questo atto del gonfaloniere, che giustamente fu ohiamato eroico,

doveva naturalmente sollevare lo ire di quel Governo, che oon-

dannò a morte il Fazioli per delitto di fellonia, con la conneca
dei beni. Ma egli era giunto prodigiosamente a salvare la vita,
ricoverando a Firenze, ondo fra breve feco ritorno in patria in
mezzo all'esercito liberatore.
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Con quale entusiasmo, proprio di quei tempi che paiono tanto
mutati, ma, per chi ben guardi, portano ancora la medesima im.
pronta, il vecchio patriotta fosse accolto dal popolo di Ancona, non
è qui luogo che si dica. Il mio cbmpito è semplicemente questo,
di ricordare, che il ,conte Fazioli, tornato dalPesilio, rimase per
altri 45 anni lo stesso uomo che si era mostrato negli anni della
servitù, rimeritato sempre dalla benevolenza e dalla fiducia della
cittadinanza anconitana che lo volle sindaco e presidente del Consi-

glio provinciale per molti anni, cosicchè in questa qualità fu chia.
mato nel 1883 agli onori del Senato. Ma l'aeoro e la devozione
del loco natio, della quale diede novella e splendida prova nel

1885, quando Anoona fu visitata o funestata di bel nuovo, ed in
modo anche più tremendo, dal colera, distolsero il Fazioli dal

prendere larga parte ai nostri lavori, siccome lo avevano consi-

gliato a rinunciare all'ufficio di deputato al Parlamento, che gli
elettori di Ancona, appena rimpatriato, gli avevano con slancio

patriottico conferito.
Talo, e così degno della stima universale fu l'esimio collega che

abbiamo perduto.
Ben vengano, o signori, ben vengano altri di questi uomini d¡

egual tempra a colmare il vuoto che lasciano dietro di så gli ul-
timi gloriosi avanzi di una generazione che ci diede una patria !

Questo à il voto più chiaro a quello spirito eletto che il Senato
gradira di deporre sulla tomba di Michele Fazioli. (Vive approu-
zioni).

- Gaetano Giorgio Gemmellaro nacque in Catania nel 1832, e la
sua morte fu considerata generalmente come una grave perdita
per la scienza e per l'insegnamento superiore.
Di vero, il Gemmellaro visse bensi modestamente, e quel che

gli altri fanno per salire in fama ed agli alti opori, egli adegnò
di fare e non fece mai;.ma con l'opera solerte ed illuminata di

quasi un mezzo secolq, tutta dedipeta al culto della scienza ed

all'insegnamento superiore nell'Università di Palermo, poi con
numerose pubblicazioni che gli valsero il plauso dei dotti in

paese ed oltre Alpi, il Gemmellaro ottenne di essere conosciuto
ed onorato quale uno fra i più eminenti paleontologi e dei prin-
cipali geologi del suo tempo.

Figlio della Sicilia, le consacro la parte migliore della sua ope-
rosità, e rimarrà particolarmente cara appresso I suoi compaesani
la memoria dell'insigne scienziato, giacchè fu egli senza contrasto
il geologo-più valoroso, che illustro completamente la sua isola

nativa.

verente saluto, e prego l' Eccellentissimo Presidento di non fare
alcuna commemorazione sul povero mio nome.

Saluto affettuosaniente tutti gli impiegafi o i coalmessi del
Senato.

Il sena¢ore

firmato : PASCALE 7.

Oasequente alla volonta del morente io non devo aggiunger
verbo ed operare diversamente di quanto egli lascio scritto. 1Wa

non cadrð in peccato verso la memoria del collega, se aggiungerò
questo solo, che il testo stesso di questo che fu l'tiltirdo suo scritto
depone nel modo piû eloquente della gentilezza dell' animo del

perduto collega. (Benissimo).
E adesso, o colleghi midi, un mesto e doloroso ufficiq mi resta

a compiero in questa triste giornsta. Io vi invito a piangere sul
cadavere del valent'uomo che ieri si ð spento in questa Roma
dopo una lunga e dolorosa agonia, nell'età di settantadinque anni
da quattro giorni compiuti, di Girolamo Ëoccardo, cittadino geno-

vese, da oltre un quarto di secolo, lustro e decoro di questo alto
Consesso.
L'ora non è questa, nella quale sia lecito a me, e nommeno ad

altri, di pronunciare, prima ancora che, sia sceso sotterra, l'elogio
dell'esimio collega che il Senato ha dolorosamente perduto. Ma
pur volondo, non saprei, tanto per la commozione dell'animo la
parola non saprebbe salire alle labbra, e forse nol dovrei, perchè
un semplice cenno necrologico, quale l'uso mi consento, non ba-

sterebbe a soddisfare il voto, che ad esempio degli antichi ro-
mani, Girolamo Boccardo aveva acquistato il diritto di esprimero
nell'ultima ora del viver suo, quello di essere lodato dopo morte
da laudato viro.
Ad altri adunque ed in altro momento spettera dire le lodi del-

l'illustre trapassato.
Questo, per noi, deve essere semplicemente giorno di lutto e di

rimpianto, per la perdita di un tanto collega, che, nel campo del-

l'insegnamento e della scienza, con le numerose ed utilissime pub-
blicazioni in materia specialmente di economia politica, lo quali
rimarranno a far testimonianza della vastità della mente o della

tenacità del lavoro; che a tacer d'altro, con l'austera osservanza

dei suoi doveri nell'esercizio delle alto cariche di Stato che tenne

con rara solerzia ed altrettanto amore della cosa pubblica, ha bene
meritato che la patria sia chiamata a dolersi amaramento di a-

verlo perduto.
Professore da lunghi anni di mineralogia e .geologia nella Uni-

versità di Palermo, il nostro Gemmellaro, schivo di onori, quanto
operoso e diligente nell'adempimento de' suoi doveri, visse ono-

rato ed amato, come fosse un padre, dalla numerosa scolaresca

che ne seguiva lo insegnamento, e sono despi particolgrmente, .gli
studenti, che piangono la perdita di un tanto uomo. Ma non fu-

rono i soli, peróhè godeva nieritata fama di cittadino virtuoso,

quanto era riverito e considerato come dotto scienziato e vaÏoroso
insegnante.
Laonde il Governo del Re lo aveva creduto degno nel 1892 di

prender posto sopra questi banchi, come io dall'alto di ¿yuesto
seggio mi onoro di fare commendato alla vostra memoria il nome
illustre ed.onorato di Gaetano Giorgio GemmelÌaro. (Approvazioni).
Dovrei dire adesso, e tentare .di richiamare al vostro sguardo

la figura del terzo estinto che fu il Pascale, nato a Bari il 29

febbraio 1830, senatore dal dicembre 1890, e morto qui in Roma
in pieno esercizio della sua qualità di Procuratore generale presso
la Corte Suprema di cassazione. Ma d'altro lato mi trovo nel do-

vero di comunicare al Senato il testo di una lettera con la firma

del Pascale, che mi fu consegnata a distanza di poche ore dal

momento della sua dipartita:
« 16 marzo 1904.

A ßtea Eccellenza

if Presidente Àel ßenato del Regno, Roma.

Nel momento estremo della vita mando al Senato il mio più ri-

Il Senato che vide alla prova, e tanto si giovð della sapiente
oporosità di Girolamo Boccardo, terrà a dovere, ed avrà pure
l'onore di accompagnarne, lagrimando, la salma all'ultima sua di-

mora, dolente nell'animo di non saper aggiungere altro di più elo-
quente del dolore comune. (Vivissimo approvazioni).
CANNIZZARO. Si associa allo parole dette dal presidente in

onore del senatoro Gemmellaro, che dice una vera gloria della
scienza italiana, e del quale rivendica i meriti insigni special-
mente in riguardo alla geologia. Aggiunge che al nome del Gem-

mellaro non à forse reso il debito onore dalla generalità degli
italiani, perchè pari alla dottrina fu la sua modestia, tanto che
11 Davy ne fu sorpreso o lo additò come raro esempio di siffatta
virtù.

Propone che ij Sepato plandi le condoglianzo alla famiglia e

specialmente alla tedova che ne fu il conforto nella vita di lavoro
e di studio. (Beniûimo).
.
PATERNOSTIt0. Nulla, potrebbe aggiungere alle coso nobilmente

dette dal presidente e dal senatore
.
Cannizzaro in omaggio alla

memoria del compianto senatore Gemmellaro.
Si associa alla proposta fatta dal preopinante. pstendondola an -

che per la famiglia del defunto sena,tore Pascale. (Bene).
FINALI. Alle parole dette dal Presidente per commemorare i

compianti colleghi, illustri per meriti insigni nella politica, nel
patriottismo, e nelle pubbliche amministrazioni, ne aggiunge poche
in onore del Fazioli di cui ricorda brevemente i meriti patriottici.
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Commemorando quindi il senatore Booeardo, no accenna il va-
loro scientinoo o l'opera sup ofBoacissima nel Senato.
Ricorda i titoli di benemorenza da lui acquistati verso la citta

nativa, lo zelo e lo studio infaticabili spesi per 25 anni per la
questione del porto di Genova, la cui soluzione à di una impor-
tanza nazionalo e dovuta esclusivamente al compianto Boooardo.

(Apprúvazioni).
VISOCCIII. Alla desolata ed afettuosa commemorazione ,del de-

fanto coÏlega Boonardo, fatta dal presiÀente e dal senatore Fiñali,
úon ð facilo. aggiungere parolo. Šenoncha l'aretto oho nutrl e,pu-
trÏrk sempro verso il senatore Boccardo non pub trattenerlo .dal-
,Pesprimekil suo cordoglio per tanta perdita.
Rammenta le alte doti, le preolare virtó, la soienza e l'elevato

ingegno del compianto collega, e gli isimonsi servist roei alla
patria ed alla ena città natla.
Di nomini cosi fatti, rari sono gli esempi, esolama l'oratore, e

Dio voglia che non no manohino mai all'Italia nostra! (Bene).
GIOLITTI. presidento del Consiglio, ministro dell'interno. A

nòme del Governo, rimpiange la perdita dei senatori defanti in
questi brevi giorni, e ricorda spooialmente i meriti del Boooardo,
oui si protesta grato per i primi insegnamenti di economia poli-
tica da lui ricevuti o ne rileva i meriti insigni nel Consiglio di
Stato e nel Senato.
PRESIDENTE. Comunica un telegramma del senatore Cappel

lini, il qualo, non potondo intervenire all'odierna seduta, si as-
aooia al lutto del Senato per la perdita dei suoi colleghi.
Rammentando poi le proposte gei senatori Cannizzaro e Pater--

nostro, propone, ed il Senato approva, che oltre alle famiglie dei
defunti senatori Pascale e Gemmellaro, siano inviato condoglianze
anohe a quelle dei compianti colleghi Fazioli e Boecardo.

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Estrae a sorte i nomi di sette senatori ohe com-
porranan una Commissione, la quale rappresentora il Bonato ai
funerali del senatore Boocardo, che avranno luogo domani alle
are dieci.
'Sono estratti i nomi dei sonatori: Carta-Mameli. Todaro, Co-
faly,' Colonna Prospero, Balenzano, Arrivabene ed Ellero.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica che appena avuto notizia dell'accidente
doloroso accaduto a S. A. R. il Duca d'Aosta, certo d'interpretare
il sentimento del Senato, inviò il seguente telegramma :

graditissimi e porgo a lei ed a tutti i colleghi alto Consesso le

più vive grazie,
« Ag'.mo

F. « Exavara Fu.tssato or Savom ».

Presentasione di progetti di legge.

GIOLITTI. presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-

l'interno. Presenta i seguenti disegni di legge;
Modiûcazioni alle leggi sulla preparazione e vondita del phi-

nino di Stato e sulla malaria;
Modiûcazioni agli istituti della giustizia amministrativa;
Indennith e sussidt da corrispondere alle famiglie dei militari

morti ed ai feriti durante le operazioni in Cina.
A nome del ministro del tesoro presenta poi i seguenti disegni

di legge:
Approvazione di maggiori assegnazioni per la somma di lire

26,509 23 per provvedere al saldo di spese residue inseritto nel
conto consuntivo del Ministero delle poste e dei telegrafi, per l'e-
seroizio finanziario 1902-903;

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alouni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro, per l'esercizio finanziario 1903-904;

Approvazione di eceedenza d'impegni Ier la somma di lire
11,035.19 verificatasi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministeto della marina, per l'esercizio
finanziario 1902-903 concernenti spese facoltative;

Approvazione di maggiori assegnaziom per la somma di lire

27,137.73 per provvedere al saldo di spese residue inseritte nel

conto consuntivo del Ministero della guerra por l'esercizio finan-
ziario 1902-903;

Approvazione di eccedenze d' impegni per la somma di lire
336,429.43 verificatesi sopra alcuni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro per l'esereirio finanzia-
rio 1901-902 concernenti spese faooltative;

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercisio finanziario 1903-904.
(Sono trasmessi i due primi egli Uinci, o gli altri alla Commis-

aione di finanze).
PEDOTTI. ministro della guerra, presenta il disegno di legge:
Approvazione della permuta dell'immobile demaniale militare

ex-castello di Brescia col fabbricato comunale ad uso caserma

detto di San Girolamo.
(E trasmesso agli Uffici).

« Urgente.
« Primo Aiutante di campo

del Duca d'Aosta
Torino,

« UfBoio Presidenza Sonato, sicuro interprete sentimento una-
nime colleghi alto Consesso, prega Sua Altezza Reale il Duca
d'Aosta voler accogliere benevolmente espressioni suo vivo dolore
per lo agraziato accidense che lo ha colpito e si permette aggiun-
gero il caldo e rispettoso augurio di pronta ed intora guari-
gione.

4 Il Presidente del ßenato
< G. Sanacco ».

A questo telegramma S. A. Emanuelo Filiberto di Savoia ri-

spose col seguento dispaccio:

Torino. 20 marzo, 14.45.

Relazione della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi
senatori.

DI PRAMPERO, relatore. Riferisco sulle nomine a senatori di
Baldissera tenento generale Antonio, Racagni tenonte generale Fe-
lice, Luciani prof. Luigi, Mosso prof. Angelo. Vidari prot Ercole,
Scialoja comm. Vittorio, e ne propone la convalidazione ad unani-
mità di voti.
MUNICCHI, relatore. Riferisce sulle nomine a senatori di D'An-

cona prof. Alessandro e Veronese prof. Giulio, e no propone la
convalidazione ad unanimità di voti.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, rinvia allo scrutinio

segreto la convalidazione dei titoli dei suddetti nuovi senatori.

Yotazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina la votazione a soratinio segreto por la
convalidazione dei titoli dei nuovi senatori.
DI SAN GIUSEPPE, segretario. fa l'appello nominale.

« S. E. Saracco, Presidente del Senato Chiusura di votazione.
Roma.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
« I voti afettuosi di cui ella rendevasi interpreto mi giunsero I sonatori, segretari, procodono alla numerazione dei voti.
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Risultato di votalione,

PRESIDENTE. Proclama che, in seguito al risultato dello soru-
tinio segreto, il Senato convalida i titoli dei nuovi senatori:

D'Anoona prof. Alessandro,
Veronese prof. Giulio,
Baldissera, tenente generale Antonio,
Racagni tenente generale Felice,
Luciani prof. Luigi,
Mosso prot Angelo,
Vidari prof. Ercole,
Soialoja comm. Vittorio.

Approvazione del progetto di legge : « Conversione in governa-
tioi del ginnasio e della scuola tecnica di Citta di Castello >
(N. 289).

ARRIVABENE, segretario, då lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale, e sensa discussione si ap-

provano i tre articoli del disegno di legge, che 6 rinviato allo
soratinio segreto.

Prestazione di pluramento.

PRESIDENTE. Essendo presento nelle salo del Senato il sena-
tore Soialoja comm. Vittorio, i oui titoli furono testa convalidati,
invita i senatori Colonna Prospero e Finali ad introdurlo nel-
l'aula.
Il senatore Soialoja comm. Vittorio è introdotto nell'aula e pre-

sta giuramento nella formula oonanota.

Di¢çugsfone del progetto di legge « Provvediments contro la
e Diaspis pentagona > (N. £22 bis).

ARRIVABENE, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PELLEGRINI. Domanda che gli sia chiarito un dubbio ohe sorge

dalla dizione degli articoli le 12, relativamente alla multa com-
minata per la mancata denunzia dei casi sospetti di infezione di
dia:pis pentagona.
Raacomanda oho con le disposizioni regolamentari si provveda

ad eliminare possibili inconvenienti, che potrebbero derivare dal
disposto dei due artiooli su mentovati.
VISOCCHI. Sugli articoli 18 e 13, cirom l'introduzione di piante

infette e le penalità per esse comminato, rileva ohe dal testo del-
l'articolo pare si abbia riguardo non solo agli agricoltori che ao-
quistano le piante, ma anohe a quelli ohe le prodacono e le spe-
discono, sapendole infette.
Iloratore dimostra che la colpa del produttore6minore di quella

doÏ commercianto, e percib erede opportuno che por questo sia ri-
sorvata una pena maggiore; di oió raocomanda si tenga conto nel
regolamento.
VIGONI GIULIO. Trova giuste le considerazioni fatte dal collega

Visooohi, ma oredo ohe vi sia una difRooltà insita nella disposi-
sione el progetto di leggo relativamente al divieto d'introdu-
zione di piante infette, specialmente quando si tratta di piccoli
commeroíànti.
Vorrebbe che la disposizione dell'art. 0, circa la disinfezione

delle piante, fosso estesa ancho a questi.
Raedomanda al ministro di essere molto paroo nell'accordare le

restrizioni, di oui nel progetto di legge, e di applicare il sistoma
ourativo su larga scala nelle spedizioni di piante.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Terra

conto delle osservazioni fatte dai senatori preopinanti nella com-
pilazione del regolamento, e ne li ringrazia, rioonoseendono lagin-
stizia ed opportunità.
PISA, dell'UfBoio contrale. Siunisoo alle parole pronunziato dal

ministro e non dubita ohe egli vorrä supplire col regolamento a

quelle laoune del disegno di legge, Alle quali fu accennato dagli
oratori preopinanti.
Prega il Senato di dar voto favorevole al progetto.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generalo.
Si procede alla disonesione degli articoli.
Senza discussione si approvano i 14 artiooli del disegoo di legge

che à rinviato allo seratinio segreto.
PISA, dell'UfBoio centrale. Riferisoe sopra una petiziono degli

orticoltori della Immbardia, del Piemonte e del Veneto.
Udite le dichiarazioni del ministro, propone il rinvio di questa

petizione agli archivi.
(Approvato).
DI SAMBUY. Avrebbe fatto osservazioni a parooohl articoli, se

non le avesse ritenute inopportuno, trattandosi di un disegno di
legge gik votato dal Senato.
Non pub ristare pero dal raccomandare, a proposito in11'arti-

oolo 14, che le disposizioni del regolamento siano chiarisminie,
oome non sempre avviene, ed esplicativo di quegli articoli che
hanno bisogno di un'esatta applicazione.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Prendoi

atto delle raccomandazioni del senatore Di Sambay, e proonrerå
ohe il regolamento sia il piû ohiaro possibile.
È sua intendimento di allontanare inconvenienti oho possono

sorgere al commeroio orticolo.
Prometto infLne che, oro l'esperienza lo reclami, proporrà al

Parlamento modiflossioni alla legge.
Totasione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominalo per la votazione ae6ru•
tinio segreto dei due disegni di logge, approvati por alzata e seu

duta.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, la l'appello nominalo.
Le urne rimangono aperte.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Diohiara chiusa la votazione.
I senatori sogretari procedono allo spoglio delle urno.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinîd

segreto dei seguenti Êsegni di legge:
Conversiono, in governativi, del Ginnasio o dolla Sonola tee-

nios di Città di Castello:
Votanti. . . . . . . . . .

75

Favorevoli . . . . . . . . 67
Contrari . . . . . . . .

8

(Il Senato approva).
Provvedimenti contro la Diaspis pentagona:

Votanti . . . . . . . . .
75

Favorevoli . . . . . . . . 65
Contrari . . . . . . . . . 10

(Il Sonato approva).
La seduta levasi alle ore 18.

CAMERA DEI DEPUTATI'

RESOCONTO 80xxAnm - Luned12l marzo 1904

Presidenza del vice-presidente DE RISEIS.

La seduta comincia alle 14.5.

RICCIO, segretario, leggo il verbale della seduta pomeridiana
di sabato che 6 approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Marzotto,

Pozzi Domenico e Costa.

(Sono approvati).
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ßulla salute di & A. R. il Duca d'Josta.

#RESIDENTE annunzia ohe 6 pervenuto al presidentò un tele-
gramma di S. A. R. il Daos d'Aosta col quale porge vivi ringra-
siamenti per i voti oordiali e per Pattestato di devoto affetto tri-

butytogli, in quest,a ,oircostansa.
La presidenza si ð data premura di informarsi giornalmente

della- salute dell'Angusto Principe. Dalle ultíme 'Inforthasioni as-
sunte'risuÍta ohe le notizie sull'andainento della malättia conti-
nuano ad eesore sempre più confortanti.
Si fa interprete dei sentimenti della Camera per rinnovare i

voti piû fervidi per la sollecita e completa guarigione del valoroso
Pt3ncipe.
(Approvazioni).

Sull'ordine del giorno.

LFALI. Siccome le interrogazioni non si sono svolte per as-

BSDza- o degli interroganti, o degli onorevoli sotto-segretari
di Stato, non poteva supporsi ohe le interpellanze si svolgessero
più -solleoitamente del solito...

, Percið propone che si sospenda la seduta sino a ohe non siano

presenti i ministri interessati nelle interpellanze stesse.

PRESIDENTE. Alcuni dei ministri sono trattenuti nell'altro ramo
del Parlamento. Intanto si sospenderà la seduta.

(La seduta à sospesa per mezz'ora).
PRESIDENTE. Continuando l'assenza dei rappresentauti del Go-

Verno, si vedrå obbligato a togliere la seduta.
DEL BALZO GIR,0LAMO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura, industria e commercio, dichiara che il ministro di agricol-
tura ð impegnato nell'altro ramo del Parlamento.
BORSARELLI osserva che lo avere stabilito il lunedi per lo

avolgimento delle interpellanze, à stato grandemente pregiudice-
Vole, percha i deputati che non vi sono direttamente interessati si
astengono dall'intervenire nella tornata del lunedl, togliendo ogni
importanza allo svolgimento delle interpellanze.
COLAJAN111 inyig la Commissione por il regolamento a pro-

porre disposizioni percha si ritorni alle precedenti norme relative
alle interpeHanze, aggiungendo che ad ogni interpellanza possa
seguire un voto, ove ne venga fatta opportuna richiesta.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubbliga, dichiara che aveva

gik prevenuta la Presidenza oh'egli era trattenuto in Senato.

PRESIDENTE. Ed io lo avevo già annunciato alla Camera.

&olgimento di interpellanse.

B3RSARELLI svolge una interpellanza al ministro della pub-
blios istrus one per sapere « ee e come intenda provvedere ad una

opportuna modinozzione dell' attuale regolamento universitario ».
Osserva che il regolamento Nasi del 23 dicembre 1903 à nullo,

non solo pereh4 non fu approvato dal Consiglio di Stato e perchè
non fa udito sopra di esso il parere del Consiglio Superiore della
pubblica istruzione, ma percha contraddice alla legge Casati; la
quale lascia liberi gli studenti di distribuire come meglio credono
il loro studio.
Non puð approvare nemmeno le disposizioni di quel regolamento

diretto a dare una prevalenza esorbitante ai liberi docenti sugli
insegnanti ordinarii , n6 quelle che regolano gli esami di

gruppo.
Non comprendo quindi come l'onorevoleþninistro, invece di abro-

gare e senz'altro quel regolamento, siasi limitato a differirne in

parte l'applicazione, lasciando i giovani studiosi in una perniciosa
incertezza per l'avvenire, e turbando per tal modo il normale an-

damento de' loro studî.
Molto pin di fronte all'unanime voto di professori e studenti

per l'abrogazione di quel regolamento. Cosl operando saranno ri-
sparmiati eccessi di studenti ai quali altrimenti si darebbe ragione.
(Approvazioni).
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, osserva che per

le Universitä erano in vigore tre regolamenti, del 1876, del 1902,
del 1903, o che egli aveva dovuto persuadersi della necessità di

applicare un quarto,regolamento, avendaiConsigli aooademicidp
mostrato che il regolamento del 1903 era inapplicabile per ragioni
didattiche e per ragioni finanziario.
Nel frattempo, pero bisognava applicare uno dei regolamenti in

vigore; e gli parve male minore scegliero quello pia antico phe
aveva più larga sfera di applicazione.
Si riserva di studiare il migliore assetto da darsi agli studi

universitari, e in tale studio terra conto delle osservazioni e rae.
oomandazioni dell'on. Borsarelli. (Approvazioni).
BORSARELLI ringrazia il ministro e si dichiara soddisfatto

dello sue dichiarazioni.
Commemorazione del senatore Boccardo.

PRESIDENTE. Dal Senato del Regno 6 pervenuta una lettera,
con la quale si annunzia la morte del senatore Boccardor
Db oon profondo rammarico l'annunzio della grave perdita che

colpisce il paese con la morte del'senatore Girolamo Bdecardo.

Egli ebbe una parte eminente fra i più chiari cultori dello

soienze economiche e laseia numerose e pregevolissime opere
scientifiche e letterarie che rimarranno a testificare il suo eletto

ingegno e la sua straordinaria laboriosità.
La Gamera si associa al lutto del Senato e del paese per la

morte di questo illustre uomo e sarà rappresentata alle onoranze

funebri che gli saranno tributate. (Vive approvazioni).
CAVAGNARI, e ORLANDO, ministro della pubblica istruzione,

si associano alle nobili parole del presidente per deplorare la per-
dita che la scienza e il paese hanno fatto con la morte del sena-

tore Boceardo. (Approvazioni).
PRESIDENTE estrae a sorte la Commissione che, in unione con

l'UEcio di presidenza, rappresenterà la Camera ai funerali del se-
natore Boocardo.
Essa risulta composta degli onorevoli Cappelli, Micheli, Riz-

zone, Pozzo Marco, San Filippo, Barnabei, Fazio, Antonio Di Ru-

dini e Gallini.
CAVAGNARI propone che si mandino condoglianze alla fami-

glia del senatore-Boooardo.

(La Camera approva).
Seguita lo svolgimento delle interpellanze.

ROSADI svolge la seguente interpellanza al ministro della pub-
blica istruzione ,

« Per conoscere i eriteri ch'egli intenda seguire nell'erogazione
delle somme stanziate per gli uffici regionali della conservazione

dei monumenti e di quelle provenienti dagli introiti delle Galle-
rie e Musei; somme fin qui ingiustamente stornate o distribuite ».
Deplora la scarsità degli stanziamenti di bilancio per le Belle

Arti; e piû deplora che anche quei miseri stanziamenti siano in'

gran parte destinati ad altri servizi. Rileva, ad esempio, che per
l'ufBoio regionale della Toscana 26,000 lire sopra 50,000 furono
stornate, e che uguale sistema si segue per le somme che si in-
troitano per tassa d'ingresso nei Musei e Gallerie; tanto che a

Firenze por la Galleria di arte moderna, in tanti anni, non si 6

acquistato che un solo quadro.
Segnala poi le gravi, pericolose condizioni in cui ð a Firenze la

Galleria degli UfEzi insieme all'Archivio di Stato e alla Biblio-
toca nazionale, e invita il ministro a provvedere prontamente per
dovere di giustizia, e per tutelare il glorioso patrimonio artist oo
dell' Italia.
Domanda anche al ministro se sia favorevole all'idea di istituiro

un Ministero delle Belle Arti che, secondo l'oratore, risponderebbe
a un vero bisogno (Bene).
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, risponde sentire

quanto altri mai il culto per l'arte, ma non esser colpa del mi-
nistro se le condizioni del bilanoio non permettono di spendere
quanto si vorrebbe e si dovrebbe.
Rioonosee anzi che non poche delle somme destinate al servizio

delle belle arti sono destinatead altri scopi. Infatti unag degli
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introiti delle tasse d'ingresso alle gallerie ed ai musei 6 stornata
per costituire il fondo degli acquisti; 6 una cosa dolorosa, ma à
stabilito per legge. ed alla logge egli non pub sottrarsi.
Ammette altreel che anohe le dotazioni degli ufRoi regionali

vanno soggetto a storni-; ma fa ossorvare che l' amministrazione
dei musei e delle belle arti ha alle sue dipendenze un numero

oonsiderevole di operai i ou,i salari salgono a pië di quattrocen-
tomila lire, e che non si possono pagare che per tal modo.
Consoio della gravità di questo stato di cose, egli ha gia avvi-

sato ai rimedt, ed ha prpyveduto intento peroh& non siano piû
ammessi operai, Ha poi pensato di rivolgersi ai suoi colleghi del
Gabinetto per far loro assumore gli operai esuberanti; riacqui-
stando cosi la disposizione di una maggiore somma per i monu-
menti. (Benissimo).
ROSADI si diohiara quasi interamente soddisfatto delle risposte

del ministro e lo attende alla prova dei fatti. Raccomanda pero
ghe nella erogazione dei fondi per i restauri si segua un indirizzo
da maggiore equità.

'

ROSADI svolge altra sua interpellanza al ministro de1Pistru
zione pubblicas per sapere « se e fino a quando intenda tolleraro
la condiziono anormale dei professori di Università e dei provve-
ditori di studi comandati pressa le biblioteche o altrimenti dispen-
asti dai loro doveri di ufBoio, i quali formano una vasta pianta
parassitâ in danno del bilancio dell'istruzione ».
Rileva como questo inconveniente dei comandati presso le bi-

bliotecho sia stato riconosciuto in una sua relazione anohe dal-

l'onorevolo Credaro; il quale mette in ovidenza i gravi danni
finanziart e disciplinari ohe ne derivano all'amministrazione.
Aooonna in particolar modo alle condizioni della Biblioteca na-

zionale di Firenze, nella quale si lamenta defleienza di porso-
nale proprio, mentre si hanno comandati oho non vi sopperi-
acono.

Invoca dal ministro energioi provvedimenti che valgano a far

oessare uno stato di cose dannosissimo per gli studt e causa di
grafi perturbamenti per l'amministrazione. (Bene).
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, nota ohe in gene-

rale la condizione di comandato a di brevissima durata por uno

aciopo soientifloo determinato, e quindi non apporta sert inconve-
nienti. Ammette perb ohe vi sono anche oasi in oui il comando
ha carattero di permanenza, ed allora reca gravissimi perturba-
menti alla disoiplina o disorganizza il servizio.
Por eið ohe personalmente lo riguarda, afferma di non avere

comandato alcun insegnante presso le biblioteohe. Quanto alla li-
quidazione del passato, nota che egli non pub procedervi ad un
tratto. Prende perb impegno di rimediare nel piû breve tempo
possibile. (Vivo approvazioni).
ROSADI prende atto delle.dichiarazioni del ministro, ma rao-

oolaanda maggior solleoitudine.
Presentazioni di disegni di legge.

PEDOTTI, ministro della guerra, presenta due disegni di legge:
uno oiroa « provvedimenti per gli ufBoiali del R. esercito >; e l'al-
tro circa « modificazioni al testo unico della legge sugli stipendi
e assegni fissi pel R. oseroito ». Chiede ehe siano diohiárati d'ar-
genza (Vive approvazioni).
(L'argenza a ammessa).
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, prega l'on. Mazza

di differire una sua interpellanza oiroa la passeggiata archeolo-
gion, non avendo ancora tutti gli elementi per poter rispondere.
MAZZA rileva l'urgenza della interpellanza soadendo al 14 la-

glio la proroga della legge relativa. Tuttavia consente in un dif-

feritnento, purcha la interpellanza possa svolgersi nel primo lu-
nodi dopo le ferie pasquali.
SANTINI si assooia a queste considerazioni. •

BACCELLI GUIDO lamenta ohe la legge sulla passeggiata ar-
oheologica non abbia avato ancora eseouzione e prega il ministro
di studiare la questione, riservandosi di tornare sull'argomento.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, a proposito di una in-

torpellanza dell'onorevolo Ghigi sul completamento della ferrovia

Bologna-Verona e di altra interpellanza analoga dell'onorevolo
Maresoalohi drohiara che na egli, no il suo collega dei lavori pub-
blioi non hanno fatto nulla che possa pregiudicare la questione
in eenso contrario ai desidert degli interpellanti.
MARESCALCHI diohiara di mantenere ugualmente la sua in-

terpellanza, la quale à rivolta al ministro dei lavori pubblici.
PRESIDENTI3 diohiara che lo interpellanze degli onorevoli

Ghigi e Maresoalchi rimangono nell'ordine del giorno.
PRESIDENTE annunzia cho l'onorevole Compans ha presentato

una proposta di legge.
COMPANS osserva che an dal giugno del 1903 ha presentato

altra proposta di legge por l'abolizione delle ritonato straordina-
rio, che 6 stata ammessa alla lettura.
Chiede di poterla svolgere.
LUZ¾TTI, ministro del tesoro, consente.
(No rimane stabilito lo avolgimento per giovedi).

Interrogazioni.
RICCIO V., segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto cl>iede d'interrogare Ponorevole ministro dello

Ananze per conoscere i suoi intendimenti intorno alla viva agita-
zione veriñoatasi tra i commessi del lotto in seguito alle dichip.
razioni fatte dall'onorevolo sottosegretario di Stato alla Camera di
concedere pure ai Toriñoatori dei tabaochi la concessione dei benchi
lotto.

« Capece-Minutolo ».

« Chiedo al ministro degli esteri so, per rendere possibile l'eser-
eizio del controllo e sindacato parlamentare - a' Eni superiori
della verità e della moralità pubblica - non oreda bene presentaro
alla Camera l'elenco integrale delle indenoita oinesi, ooi doeu-
menti giustificativi.

« II. Mirabelli ».
DI BAGNASCO, prega il presidente di voler sollecitare la pro-

sentazione della relazione sul disegno di leggo per gli stipendi
dei maestri elementari, perchð si possa discutere prima dello ferio

pasquali.
La seduta termina alle 17,10.

DIA¯ELIO ESTEILO

La Westminster Gazette, di Londra, dedica un suo

articolo all'accordo tra la Francia e l'Inghilterra.
Se l'accordo sarà tale come si dice - così il diario

di Londra - lord Lansdowne meriterà e riceverà le
più calde felicitazioni da tutti i partiti.
Oltre il merito proprio del prossimo accordo tra i

due paesi, potremo considerare, senza inquietudine, il
confhtto nell'Estremo Oriente.
Senza questo accordo, l'alleanza giapponese por noi

e l'alleanza russa per la Francia sarebbero dei gravi
SCOgÏÎ.

Il Neto York Herald riceve da Pietroburgo : « L'ac-
cordo anglo-francese occupa oggi il primo posto nel-
l'attenzione pubblica ed ð salutato con soddisfazione. La
Gazzetta di Pietroburgo è stranamente favorevole al-
l'Inghilterra.
« Grazie ai buoni ufflei - essa dice - della nostra

eccellente alleata la Francia, si possono stabilire i mi-
gliori rapporti fra noi e i nostri nemici. Se è cosi,
sarà un gran bene non solo per noi, ma per l'Europa
intera ».
La Novoie Wremia, che ð terribilmento anglo-

foba, non può ammettere che un accordo franco-inglese
sia possibile, fino a che l'Inghilterra non abbia ovacuato
l'Egitto.
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La Frankfürter Zeitung, dal canto suo, dedica al
11egoziati anglo-francesi un articolo che, apparente-
mente, dice il Journal des Débate, non è direttamente
ostile al riavvicinamento tra Francia e Inghilterra, ma
che lo à evidentemente all'alleanza franco-russa. La
Prankfürter à lieta che sia prossima la conclusione di
un, accordo franco-inglese, siccome quello che contrí-
bliirå alla localizzazione del conflitto russo-giapponese.
La Frankfiirter va più in 14, e nel riavvicinamento tra
Francia e Inghilterra vede suggellata, con un'intesa
pratica, una garanzia per la pace del mondo. -

Lo Standard ha per telegrafo da Tientsin che il
signor Lassar, inviato russo a Pechino, rinnovò la pro-
testa contro l'invio di truppe cinesi oltre la gran mu-
raglia e intimb il loro ritiro : altrimenti la Russia sa-
rebbe costretta a ritenere che la China violi la neutra-
lità a favore del Giappone.
L'inviato russo soggiunse poi che, se la China facesse

fare alle sue truppe íl più piccolo movimento, le truppe
russe marcerebbero su Pechino.
Si dice che la China abbia l'intenzione di ricusare il

ritiro delle truppe.
9

11 Tageblatt, di Berlino, pubblica il resoconto di un
colloquio di un suo corrispondente a Salonicco con l'a-
gente civile austro-ungarico, sig. Mûller, in Macedonia.
L'agente dichiarò che la situazione nei Balcani, grazie

alla già iniziata applicazione delle riforme, si presenta
attualmente così migliorata che egli ritiene impossibili
gh abusi nell'amministrazione, gli eccessi militari e gli
scoppi di fanatismo così frequenti in, passato.
La Turchia avrebbe finalmente riconosciuto che le ri-

forme le garantiscono l' integrità territoriale e che per-
ció devono essere appoggiate. Ma i turchi non sono un
popolo che ha fretta e ci vorra quindi un certo tempo
perchè il progetto di riforme sia completamente man-
dato ad effetto. Epperò, l' agente civile si lagna molto
meno dell'amministrazione turca che dei cristiani con-
tinuamente in lotta tra loto.
Quanto all°insurrezione, l'agente la ritiene domata per

sempre. Compariscono, ð vero, quh e là singole bande,
ma vengono presto disciolte.
I turchi ardono dal desiderio di misurarsi coi bul-

gari, ma sanno anche che il Principato di Bulgaria è
ora bene armato. I bulgari, invece, vagheggiano la pace,
così che il pericolo di un conflitto va mano mano scom-

parendo.
L'agente civile, sig. Mûller, spera che l'opera delle

riforme sarà compiuta in otto o nove mesi e che av-

verrà in condizioni relativamente tranquille. Il sig. Mûl-
ler à talmente convinto che in Macedonia l'ordine non

sära turbato che fece venire a Salonicco anche la fa-
miglia.

Si telegrafa da Sofia al Temps che ha prodotto una

grande emozione in Bulgaria la comparsa inesplicabile
dei due legni da guerra turchi nelle vicinanze di Bur-

gas, mentre non lungi dallo stesso porto ebbe luogo una
zuffa tra avamposti bulgari e turchi. In proposito cor-
rono le voci più strane e l'inquietudine à tanto più
viva in quanto che la Bulgaria non dispone di una ma-
rina da guerra. L'idea che la Turchia possa preparare
un colpo di sorpresa agita tutti gli animi.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 10 marzo 1904

Presidensa del comm. Giovaxm CELOMA•

Alle ore 13 apresi l'adunanza colla lettura ed approvaziono del

verbale della precedente seduta e colla presentazione delle pub-
blicazioni oferte in omaggio.
Il preki:lente annunoia la morto del M. E. senatoro Giusoppo

Piola e ne tesse un breve elogio.
E presidente comunida, che, in seguito al consenso .dato dagli

autori, fu aperta Ia scheda suggellata distinta col motto: Tot ca-

pita tot sententiœ portato dalla Memoria sull'Ipopsi, alla quale
fu conferito l'assegno d'incoraggiamento di L. 600, nel concorso

Cagnola 1903; si trovò che ne erano autori i signori prof. Dome-
nico Lo-Monaco della R. Università di Roma e dott. Gerard Van

Rymberk, aiuto alla cattedra di nsiologia di que1PUniversitä, ai

quali fu pagata la somma suddetta.
Il prof. Amato Amati legge la nota: Gli educandati di Mi-

Jano; dati statistici.
Dimostrato con molti esempi che le statistiche uŒniali sugli

educandati sono scarse, arretrate, incomplete, confuse e qua e là

Igelto erronee, propone che la statistica dell'istruzione, principal-·
mente per gli Istituti scolastici ed educativi di fondazione e pri-
Tati non sia più compilata dall'Amministrazione centrale su mo-

duli mandati dal provveditore degli btudî che dipende dall'Auto-
rita politis a, ma da Commissioni speciali permanenti, provinciali
e comunali.

Completando e rettificando coi risultati di indagini private quelle
statistiche, l'A. rileva come in questi ultimi anni:

1° È cresciuto e va continuamente crescendo il numero degli
alunni nei convitti privati clericali:

2• Che mentre si chiudevano alcuni Istituti laiei gia florenti,
si fondavano Istituti olericali che m breve hanno raggiunto un

alto grado d'importanza;
30 Che qualohe Istituto gik laico, si & tramutato in clericale.

Oggidi non abbiamo che un educandato a pensione modica che

non sia clericale né di speculazione privata, e presenti guarenti-
gie di buon trattamento e di buon metodo pedagogico. È il circolo
Convitto femminile che dal 1860 al 1903 accoglieva esclusivamente
le alunne della scuola Normale Maria Gaetana Agnesi, ed a datare
dal corronte anno ammette anche quello di altre scuole pubbliche.
Si ha qualche timore sulle sue sorti perchè si a seemato il con-

corso della Provincia. Sarebbe una grave jattura. L'A. ricorda il

rimpianto dott. Giuseppe Piolti De Bianchi che como deputato ot-
teneva larghi sussidi dalla Provincia per le scuole ed i convitti

Magistrali di Milano e di Lodi, ed una somma di 100 mila lire

annue per diffondere l'istruzione nelle campagne. È necessaria

un'azione di difesa, e questa non pube ssere efBeace se non coll'unione
delle forze liberali. Un movimento in tal senso si è di recente ini-

ziato colla nuova istituzione .La casa degli studenti. L'A. spora
nel concorso di privati, di societå, di enti morali per la fondazione
di educandati e pensionati maschili e femminili informati allo

spirito moderno.
Espone le ragioni per cui spera eziandio nel patrooinio della

benefica Cassa di Risparmio e della Societa Umanitaria.
Il segretario prof. Ferrini, legge un brevo sunto della nota del

S. C. prof. Mario Bezzi: L'Erbario Longa. Questa nota consta di
due parti. Nella prima sono dati cenni di descrizione e di illu-
strazione au un erbario della flora Yaltellinese, donato dalmaestro
M. Longa al R. liceo di Sondrio. È annesso un elenco dello prin-
eipali speoio di piante che nel detto erbariosonoconservate.Nella
seoonda sono ricordate le opere ed i lavori che si riferiscono alla
nora valtellinese, a completamento della bibliograña data nel 1888
dal prof. M. Cermonati.
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Il S. C. prof. Bezzolari presenta la seconda parte della sua nota: S. A. R. il Duca di Aosta continua nella suamigliorla.
La temnisesta projettiva· Ieri venne pubblicato a Torino il seguente bollettino :
Terminata la lettura si leva la seduta alle ore 14.

« Miglioramento considerevole, tanto generale che lo-

cale.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI « Firmati: Carle, Gallina >.

ßeduta del 20 marzo - Presidensa VILLARI

SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

L'aooademico segretario Guidi presenta le pubblicazioni giunte
in dono, richiamando l'attenzione della classe su quelle doi cor-

risp. Crivollucci, Hugues, Loria e del socio straniero Haeckel.

Il pres. Villari da il triste annuncio dellamorte
dei sooi nazio-

nali sonatori Girolamo Boooardo e Gaetano G. Gemmellaro, e del

socio straniero Ferdinando Fouquè: il presidento aggiunge che nelle

prossimo seduto saranno commemorati questi soni dei quali oggi
FAccademia lamenta la perdita.

11 socio Mariotti pronuncia parole affettuose e di vivo rimpianto
por la morte del son. Boooardo.

11 corrisp. senatoro Pasohni fa on.aggio della sua pubblicazione
intitolata: « Gli anni secolari a e ne parla.
Sono poscia presentate le seguenti Memorie o Noto per l'inser-

zione negli Atti accademici:
1. Gamurrini, « Della patria di Quintiliano. Osservazioni so-

pra un'opigrafe frammentaria trovata a Bolsena ».
2. Pellegrini, « Il libro della respirazione, papiro funerario

jeratico del Museo Egizio di Firenze ». Pres. dal socio Guidi.

3. « Notizio dello scoperte di antichith. Fasoicolo 2 del 1904 ».

Pres. dal Presidente.
4. Nasini, Ander·lini e ßalvadori, a Ricerche sulle emana-

gioni terrestri italiane. II. Gas del Vesuvio e del Campi Flegrei,

dello Acque Albule di Tivoli, del Bulicame di Viterbo,
di Pergine,

di Salsornaggiore ».

5. ßomigliana, « Sûll'applicazione del metodo delle immagini
ape equazioni dell'elastioita ».

6. Arnð, « Rivolatore di onde Hertiane a campo Ferraris ».

Pres. ital socio Colombo.
7. Angeli o D'Angelo, « Sopra i diazoindoli ».
8. Id. e Aggelico, « Rioerohe sopra i nitrosoindoli ».

O Padoa, « Sulla velocita di oristallizzazione di miscele iso-

morto ». Pres dal socio Ciamioian.

10. Fod, « Rioercho sui nucleoprotoidi e sui loro prodotti di

scissione ».

11. Jd, « Sulla natura ohimica dell'istone e sui proteidi dai

quali esso viene estratto ». Pres. dal socio Mosso.

12, Brunelli, a Ricerche sull'ovario degli insetti ». Pres. dal

apoio Grassi.
11 socio Barna6ei parla della scoperta di alcuni vasi nei fon-

damenti del monumento elevato nel Foro Romano all'imperatore
Domiziano.

FrCTIZIE YKE T.E

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnate dai ge-
nerali Brusati e Di Maio, si sono recate all'isola di Mon-

tecristo inbarcando sullo yacht Jela, venuto da Napoli
ed ancoratosi a Porto San Stefano.

Gli Augusti Sovrani erano attesi di ritorno nel po-

meriggio di oggi.

Le LL. EE. i sottosegretaridi StatoMajo-
rana, Pinchin ed Aubry a Palermo. -Al varo
del piroscafo Caprera avvenuto ieri nel cantiero Florio a Palermo
assistð anche S. E. il sottosegrotario di Stato all' istruzione, on.
Pinchia, giunto nel mattino ool postale di Napoli.
Dopo il varo il sottosegretario di Stato, on. Majorana, accompa-

gnato dal prefetto, visito minutamente la manifattura dei tabacohi,
ove lavorano oltre millo operai, informandosi dell' andamento dei

servizi e delle condizioni del personale.
L'on. sottosegretario di Stato venne continuamente e calorosa-

mente acolamato.

Dopo la visita, l'on. Majorana ricevetto una numerosa rappro-
rentanza del personale operaio, alla quale espose gli intendimenti
del Governo riguardo al personale delle manifatture dei tabacohi.
La rappresentanza mostrò di avere piena fiducia nel Governo o

nel Parlamento.
L'on. Majorana lasciò indi la manifattura dei tabacehi nuova-

monte acclamato.
Gli onorevoli sottosegretari di Stato Majorana o Aubry, salu-

tati dal sottosegretario di Stato, on. Pinchia, dal personale dolla
Capitaneria del porto, dalle autorità civili e militari o da tutto lo
notabilith, partirono ieri stesso alle ore 17 per Napoli, a bordo della
R. nave Varese.
Cortesie internazionali. -- Ieri a mezzogiorno S E.

Luzzatti, nella sua qualità di Ministro delle finanze, offri al-
l'Hðtel Continental una colazione ai delegati del Governo svis-
zero, venuti in Roma per negoziare 11 nuovo trattato di commercio.
Presero parte alla colazione, oltre a S. E. il presidente della

Camera, on. Biancheri, il Ministro di Svizzera signor Pioda, lo
LL EE. i Ministri Rava e Orlando, il Sottosegretario di Stato,
on. Del Balzo, le Delegazioni commerciali evizzera od italiana al

completo e vari altri funzionari dei Ministeri degli esteri o delle

Durante la colazione regnð la massima cordialità.
Furono fatti vari brindisi alla prosperita delle due nazioni dalle

LL. EE. Biancheri e Luzzatti, ai quali rispose il signor Pioda,
che espresso i migliori suoi voti per S. M. il Re e la graziosa
Regma.
In Campidog11o. -- Sotto la presidenza del sindaco,

senatore Colonna, il Consiglio comunale, riunitosi iersera, approvò
parecohie pratiche amministrative e quindi prese a disoutore la
proposta: Concorso per la nomina di direttore e di direttrici nelle
scuole comungli. Una proposta di sospensiva, fatta dal consigliero
Acciaresi venne respinta ed approvata invece quella della Giunta
oon un emendamento proposto dal consigliere Tommasini

Dopo un inoidente tra il sindaco o il consigliere Porazzi, subito
terminato soddisfacenteniente, la seduta venne tolta a mezzanotte.
AIPAccademia di Santa Coeilla, por l'annun-

ziato concerto orohostrale e corale, si affbllava ieri il consueto
pubblico elegante ed intelligente, e dalla tribuna Reale vi assi-
steva la granduchessa di Sassonia.
Il programma fu eseguito con quella perfezione che 6 propria

di quegli ottimi artisti, animata ancora di speciale rilievo,mercð
la sapiente direzione del maestro Luigi Mancinelli. Alla eseau-

zione concorserO Yalidamente per gli a soli nella parte vooale la
signora Bios Mililotti Reyna ed il signor Angiolo Pintuoci.
Fra gli altri pazzi, furono in modo particolare gustati l'adagio

della Sinfonia in la minore di Mendelssohn , 10 stugendo poema
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_sinfonioo di Richard Stranes Morte e trasßgurazione, le Danse
Bibliche e Baccanale di Franco da Venezia.
I bravi artisti, insieme col loro eminente direttore, ebbero dal-

Ìeletto uditorio largo oompenso di applauài.
I ihnerali del senatore Geroinwno Boo.
onrdo, compiuti stamane ed eselusivamente oivili, riusoirono
una manifestazione imponente della reverenza e dell'affetto ohe
circondava in vita l'illustre estinto.
Gli onori militari erano resi da un battaglione del 8 reggi-

mento granatieri oon musion o bandiera. Sul oarro funebre posa-
,vano le numeroso decorazioni dell'estinto ed una rioon oorona di
flori freschi. I cordoni del carro erano tenuti, a destra: .da S. B.
il car. Saraoco, presidente del Senato; S. E. l'on. Ministro Ron-

ohetti, per il Governo; senatore Blaserna, per l'Aooademia dei

Lincei; principe senatore Colonna, per il Municipio di Roma; se-
natore Giovanni Baccelli, per la Corte dei conti; a sinistra da S. E.
l'on. Biancheri, presidente della Camera dei deputati; senatore
Bianohi, presidente del Consiglio di Stato; senatore Colmayer,
Prefetto della provincia; generale Bernabb-Brea, per il Municipio
di Genova; prof. comm. Mecacoi, per l'Universitå di Genova.

Dietro al carro, circondato dagli useieri del Senato, del Consi-
glio di Stato e della Camera, venivano uno dei figli, Enrico, ed i
generi, signori comm. Mancini e avv. Zerbinati. Seguivano poi in
gran numero senatori, deputati, altri funzionari dello Stato, pro-
fessori, accademici, ecc.
Le corone, in gran numero, moltissime con ricchi nastri e ar-

tisticamente lavorate, erano trasportate su appositi carri che chiu-
devano il lungo, numeroso corteo. Per via Convertite, Corso Um-

berto I, via Nazionale il corteo giunse a piazza Termini, dove si
seiolse. 11 carro funebre, seguito dai famigliari, prosegul per il
oimitero, dove la salma fu collocata in un loculo provvisorio in
attesa del trasporto che se no fara a Genova nel posto d'onore
ohe il Municipio di quella città delibererà concederle nel Famedio

a Staglieno.
Conga•esso nazionale geografloo. - I giornali

di Napoli reoano ohe fra giorni si aannera in quella oitta la
Giunta eseoutiva del 5• congresso geografloo italiano por prendere
i definitivi accordi circa le gite ed i festeggiamenti da farsi ai
congressisti.
Le adesioni finora giunte sono numerosissime.
Il Comune riceverà i congressisti nel primo giorno nella gran

sala municipale della galleria Principe di Napoli.
Fra le gite vi ð quella nel golfo su di una nave dello Stato. Vi

sarà poi una ascensione a San Martino per la mostra topografica
della nostra città da alouni secoli fino alle ultime carte, per pas-
sare poi sulla terrazza da cui si ammirera lo stato attuale.

La mostra cartografica si terrà nel salone della Biblioteca na-

sionale.
Per PEsposizione di Saint Louis. - In seguito

ad invito del « Board of Lady Managers of the Louisiana Pur-

chaso Exhibition > si ð costituito in Roma un Comitato Femmi-

nile Italiano per l' Esposizione di Saint Louis, il quale si pro-
pone:

1* di raccogliere in un' ampia relazione, che sarà tradotta in

inglese e stampata, tutte le notizie relative alla condizione, ai bi,

sogni, allo sviluppo ed alle promesse della donna italiana;
go di esporre a Saint Louis, dove pure le industrie femminili

nazionali sono gik degnamente rappresetante, campioni della pro-
duzione della donna nella nostra patria, e prove della sua attivita
manuale e mentale, soientifica ed artistica.

11 C.omitato ð composto soltanto di signore residenti in Roma

r necessità di argenti e frequenti convocazioni, ma si è gik
messa in rapporto diretto con le Associazioni femminili piû note-

voli d'Italia.
Tutte le comunicazioni devono essere dirette alla presidenza del

,Comitato femminile italiano per l'Esposizione di Saint Louis, in

via della Consulta, n. 50, Roma.

Per P Esposizione 4taliana a 'Londrg. -
Il signor Hartlen, direttore della Compagnia ,di Earl'a Qourt, ao-
oompagnato dal professore Giovanni Dalla Veoohia, delegato -della
Camera di oommercio italiana di Londra, ha fatto ritorno a Roma
afEne di prendere gli ultimi accordi per l'invio a Londra della
meroe e delle opere d'arte.
L'Esposizione verra inaugurata il 4 maggio e rimarrà aperta

sino alla fine di ottobre, e tutto promette che sara una raccolta
importante, attraente ed interessalite delle nostre Belle Arti e dei
nostri prodotti industriali ed agricoli.
Marina militare. - Col 26 oorrente la R. nave Dan-

dolo passera in armamento ridotto, con lo stato maggiore ed
equipaggio stabiliti dalla tabella di riserva.
- La IL nave Galileo Galilei 6 giunta ieri l'altro a Massana.
Marina mercantile. - Ieri Paltro i piroscati Vincenso

Florio ed Umberto I, della N. G. I., proseguirono, il primo da
Punta Dalgada (Azzorre), per Napoli, ed il secondo da Sues per
scali italiani; il piroscafo Ravenna, della S. G., parti da Buenos-
Ayres per Santos. Ieri il vapore Governor, della S. A. Genovese,
provaniente dal Plata, parti da Teneriffa per Genova.

ESTER0,

La ferrovia transiberiana.- I?idea della costru-
zione di questa ferrovia della quale tanto oggidi si parla, rimonta
ad oltre 50 anni fa.

Dopo il 1857, anno dal quale data il primo progetto, quello
cioè dell'inglese Doul, il tracciato della Transiberiana formð l'og.
getto di una serie di studi da parte d'ingegneri russi, americani
ed inglesi; ma le difficolta tecniche e suprattutto lo stato precario
delle finanze russe impedirono a questi diversi progetti di essere
realizzati.
Sbarazzatasi della guerra con la Turchia, la Russia si occupo

attivamente di realizzare questo gigantesco progetto. Nel 1885 fu
decisa la costruzione della ferrovia da Samara a Oufa, e la linea
fu prolungata nel 1891 sino a Tcheliabinsk.
Nello stesso tempo, all'altra estremita della Siberia si costruiva

una ferrovia ohe da Vladivostook portava a Grafskala, e che fu
in seguito prolungata sino a Klaabarovsk. Infine, nel 1892, il Mi,
nistero russo delle finanze formð un piano dettagliato delle linee
progettate nel triplice punto di vista tecnico, finanziario ed eco-
nomico. A partire da questo momento, l'opera entra nel periodo
di esecuzione. La ferrovia ð messa in eseraisio per sezioni, man
mano che i lavori progrediscono. L'inizio dei lavori sulla sezione
Teheliabinsk-Oursk risale al 10 novembre 1894. Infine il 1° set-
tembre 1898 la oiroolazione venne stabilita su tutta la lunghezza
della linea tra Tcheliabinsk e Irkoutsk.
Alla detta epoca la Russia ottenne dalla China l'autorizzazione

di fare passare la linea attraverso la Manciuria a fine di oon-
giungerla, con raccordo colla linea dell'Est-Cinese alla oittà 4
Port Arthur che la Russia aveva allora acquistato. Attualmente
la linea ò terminata in tutta la sua lunghezza salvo per la parte
che circonda il lago Baïkal.
Le previsioni delle spese stabilite nell'agosto 1891 valutavano
il costo totale della linea da Toheliabinsk a Vladivostook a rubli
350 milioni.

Questa cifra fu largamente sorpassata: ed oggi si ,apprende da
un documento ufBeiale, che le spese fatte per la costruzione della
transiberiana e la ferrovia Est-Cinese, la quale è il suo prolun-
gamento naturale, ed è, difatti proprietà del Governo Russo, am-
montano a rubli 940 milioni, cioè piû di 2 miliardi e 400 «mi-
lioni.
Il prodotto del .earbone in Inghilterra. -

Nell'anno decorso, l'ammontare della produzione carbonifera in-
glese si ragguaglia a 280,323,391 tonnellate contro227,084.871 nel
1902, e cioë con un aumento su quest'ultimo anno di tonnellato
3,238,520.
Egli effetti della legge inglese sulle miniere di carbone, il Re-
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gno Unito 6 diviso in 12 distretti: e dallo notizie che si hanno s¡
rileva oho un terzo della maggior produzione verideatasi nel 1903
e dovuto al distretto di Newcastle nel quale si ebbero tonnellate

1,103,028 pia che nel 1902.
L'aumento della produzione portò ad assumere 17.275 operai in

più, e oosi so ne ebbero, nel 1903, 842,066 contro 824,791 ne11902.
È degno di nota ohe, montre l'aumento del prodotto si raggua-
glia all'I,43 0¡O, quello del personale invece ð del 8,09.
La città.pin ricon di telefoni. - La oittà piû

ricca di impianti telefonioi 6 Bakeraßeld in California, ovo la pro-
porzione di questi apparati ð nientemeno ohe di 36 per ogni 100
abitanti.
In tutti gli Stati-Uniti vi sono presentemente oiroa 5 milioni

di telefoni; ma ao la proporzione fosse in tutta l'Unione come a

Bakersneld, questa oifra sarebbe di oltre 25 milioni.
La vinieo1tura in Franoia. - L'estensione dei vi.

gneti francesi nell'anno 1903 fu di ettari 1,689,087, onde risulta
di ettari 44,251 minore di quella del 1002. La causa di tale dif-
ferenza sta nell'avoro, negli anni precedenti, considerati come pro-
duttivi i vigneti AÏloseerati non anoora distrutti.
La produzione totale si calcola in ettolitri 35,408,336, per cui
il reddito medio per ogni ottaro risulta di ottolitri 21. 11 para-
gone colla produzione corrispondente degli anni prese denti, fa ri.
sultare una diminnsione di ettolitri 4,481,447 di fronte all'anno

1902 e di ottolitri 8,418,367 in confronto alla produzione media
dei dieoi anni anteriori.
Nella oifra totale di ettolitri 6,020,344, importati nell'anno 1903,
i vini di Spagna flgarano per ettolitri 1,038,821, i vini d'Italia per
attblitri 74,500, i vini dell'Algeria per ottolitri 4,461,886 e i Ymi
della Tuni'aia per ettolitri 58,207.
La produzione dei vini di uve sooohe 6 stata di ettolitri 23,083

per il periodo compreso fra il novembre 1908 ed il novembro 1908,
di fronto ad ettolitri 8969 nel 1908. La fabbrioazione dei vini col-

I'aggiunta di suoahoro ed acqua alle vinacoie raggiunse ottolitri

805,271,: nel lmentre nell'anno precedente era stata di soli otto-

htri 548,528. La fabbricazione del vinello per uso domestico si
calcola ad ettolitri 1,643.520.
La peste ne1PAfk•ion del Sud. - Si telegrafa da

Londra, 21:
« Il Daily Telegraph ha da Johannesburg ohe la posto bubbo-

nica a scoppiata nel quartierà del coolies. Sono avvenuti finora

venticinque 'decessi.
Le autorita hanno preso rigorose misure per impedire l'esten-

dorsi dell'epidemia.
Nessun bianco finora à rimasto colpito dal morbo.
Socondo altre informazioni vi sarebboro stati 38 easi da giovedi

e 30 decessi da venerdi ».

'¯EDLEIGFEL.A.1Æl\ÆI

VIENNA. .21. - Camera ggi deputatt - Si esaurisce la di-

seussioile della legge sul reolutamento pel 1904, che viene ap-

provata.
PARIGI, 21. - Camera dei.deputati..- Si riprende la disous-

sippe del prpgetto di legge tendente allasoppressione dell'ineogna-
mento congregazionista.
.
Si disente un

,
emendamento presentato da Leygues, il quale

propone di edeludere dalla legge quelle Congregazioni che forni-
scono il personale inhegnante per le scuolo francesi alP estero e

nèlle colo'nie.,
Lasies propone di aggiornare la disoussione fino a tanto che il

Ministro degli esteri, beloassi, non abbia esposto le conseguenze

ehe produrrà la soppressione dell' insegnamento congregazionista
sull'influpaza franoese all'estero.
La mozione Lasies à respinta.
Leygues sostiene che la soppressione delle sonole oattoliehoon

Orienta distruggere e il prestigio francese a beneficio degli ath-
nieri.

Leygnes, proseguendo il suo discorso, dimostra i successi otte-
nuti dalle sonole congregazioniste in Oriento ed in Africa e dios
ehe nessun reolamo fu avanzato contro di esse.
Il Ministro delle colonie, Doumergue, espone i progressi della

laioizzazione delle sonole nelle colonie e condanna in modo.asso-
luto dal punto di vista nazionale l'insegnamento congregazionista
.al Madagascar, nella Cooinoina ed in altre colonio francesi.
Buisson dies ohe l'emendamento Leygues 6 la distrazione'dolla

- legge.
L'emendamento viene approvato con 283 voti contro !Ú2,
VIENNA, 21. - La Politische Correspondens dichiara inesatta

la corrispondenza pubblicata dalla Novoje Wremia, riguardañl,e
le diohiarazioni che l'ambasoiatore rysso a Vienna, conto,Kapniet,
avrebbe fatto al corrispondente viennese del giornalo stesso circa
la questione dei Baloani.
LONDRA, 21. - Camera dei comuni. - Il Primo Minisfie,

Balfour, rispondendo ad analoga interrogazione, dichiara ch'dgli
ignora che un'inerociatore russo, soortato da controtorpediere, ata-
zioni attualmente nel Mar Rosso in vista di Suez.
Nessuna delle .operazioni Anora noto pub servire di baso por

fare rimostranze alla Russia.
11 Sottosegretario parlamentare per gli affari esteri. oonto Peroy,

rispondendo ad un'altra interrogazione, dioo che i negoziati telt-
tivi all'ordinamento della gendarmeria macedono continuano e fanno
prevedere prossima la soluzione.
Sir H. Campbell-Bannermann svolge un'ordine del giorno oho

biasima il Governo per aver sottoposto alla sanzione sovrana P0r-
dinanza relativa all'introduzione della mano d'opera asiatica näl-
l'Africa Meridionale.
MADRID, 21. - ßenato. - Rispondendo ad interrogazioni ri-

voltegli da pareochi oratori, il Ministro degli esteri, Sampedro,
diohiara esatta la voce che tra il Governo inglese e quello fran-
eese corrano negoziati relativi al Marocco.

11 Ministro soggiungo che anche la Spagna stipulerå con quello
potenze un accordo cho tutelerà i suoi interessi nel Marocco, as-
sicura che nessun accordo che possa ledere gl'intoressi del paese
sara conoluso e ehe il Governo spagnuolo 6 risoluto a mantenero
lo statu quo nel Marocco.
Labra, repubblicano, svolgerà domani un'interpellanza sulla quo.

stione del 3faroooo.
LONDRA, 22. - Camera dei .comuni. - (Continuazione). -

Si disoute intorno alla questione relativa all'introduzione dolla
mano d'opera asiatica nolPAfrica Meridionale.
Sely, ministeriale, annunzia ohe dà le sue dimissioni da dopa-

tato, peroh6, avendo preso in questa questione un'attitudine non-
traria al Governo, vuol permettero ai suoi elettori di biasimarlo
e di non rieleggerlo, se non approvano la sua condotta.
Le parole di Bely provooarono vivi rumori.
L'oratore fation molto a· farsi udire, peroh6 i deputati ministe-

riali fanno ogni sforzo per coprire la voce.

I deputati irlandesi sollevano poscia nuovi inoidenti, ripotèndo
vitacemente gli argomenti pro e contro Pintroduzione della mano
d'opera asiation nel Transvaal.
Finalmente la Camera respinge, con 297 voti contro Ëd2, una

mozione contro l'inttoduzione nell'Ëfrica del Sud della mano d'o.
para asiaties.
LONDRA, 22. - Camera dei lordi. - Si respinge, con 97 voti

contro 25, una mozione oclla quale si condanna l' importazione
della mano d'opera asiation nelPAfrica Meridionale.
PIETROBURGO. 22. - Il generale Skilintaki telegrafa da Muk-

den in data del 20 oorrente:
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< Lo truppe sono in buono condizioni. Non vi sono tra esse de-

gli ammalati.
« Secondo informazioni giunto dalle truppe destinate alla guar-

dia della frontiera, tutto procede'regolarmente sulla ferrovia del-
l'Est-Cinese.

« Il maestro di cavalleria AksonofF ha caricato, con settanta ca-
valieri, una pattuglia di tonguai.

< L'ooonpazione delle oittà di An-giû e di Ping-yang da parte
della fanteria o dell'artiglieria nemica ð aonfermata. Sulle strade
da An-gid a Ping-yang si nota un moyimento piû intenso di truppe
e di treni militari.

« A Chinampo fu operato recentemente uno abaroo da 13 tra-
sporti nemici.
« Secondo informazioni qui pervenute, non furono fatti prepa-

ratívi per uno sbarco sul littorale a Cao-Ciao, di fronte a Tsing-
Cheu-fa.
« Tutte le notizio dei giornali estori, annunzianti lo sbarco di

truppe giapponesi in vart punti della costa, non hanno dunque
fondamento a.
.LONDRA, 22. - Il Daily Telegraph ha da Tokio: « Un gior-

nale di qui afferma che una divisione giapponese abarcata sabato

scorso nella penisola di Liao-tung ha attaccato Port Arthur si-
multaneamente alla squadra giapponese. Dopo un combattimento
durato tredici ore, i giapponesi si sarebbero impadroniti di Port
Arthur ».
PARlGI, 22, - Il Figaro dice che il Presidente della Repub-

blica, Loubet, ha designato i personaggi oho lo accompagneranno
nel suo prossimo viaggio in Italia.
Essi sono i due sogretari della presidenza, Combarien e gene-

rale Dubois, il capo segrotario Enrico Poulet, il capitano di fre-

gata Haguet, il luogotenente Meaux Saint-Maro ed il capo batta-

glione Fraisse.
JOHANNESBURG, 22. - Si sono verificati 34 nuovi decessi e si

a coastatato che il morbo manifestatosi è veramente peste bub-

bonica.

PIETROBURGO, 22. - si aterma da fonte degna di fede ehe
lo Czar ha intenzione di recarsi nel mese di agosto sul teatro

della guerra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

det M. Osservatorio de1 Collegio Romano
del 21 marzo £904

ll barometro à ri tto allo zero
.
.

L'altezza della staziogg & di metri .

Barometro a mezzodi . . . . . .

Umidith relativa a mezzodi 1 • •

Vente a mezzodi . . . . • • • • •

Stato del cielo a mezzodl . . . .

Termometro oontigrado . . . . . .

. . . 50,60.

. . . 758,40.
,,, 45
. . . SW.
. . . poco nuvoloso.

massimo 16°,8.

minimo 6 ,8.
Pioggae in 24 ore. · • • • -•

21 marzo 1904,

la Europa: pressione massima di 778 sulla Russia centrale,
minima di 755 in Norvegia.
In Italia nello 24 ore: barometro disceso di l a 3 milL in Val

Padana, salito di altrettanto altrove; temperatura diminuita; qual,
che pioggia al sud e isole.

Barometro: minimo a 760 in Sicilia; massimo a 764 Inngo la

Catena alpina.
Probabilith: venti deboli in prevalenza settentrionali; cielo so-

reno o poco novoloso.

BOI.I.aETTINO -METEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma"21 marzo 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

. ,

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

precedegli

Porto Maurizio . . sereno calmo 15 8 ' 6 8
Genova . . . . . sereno calmo 16 0 10 0
Massa Carrara . . serono calmo 17 2 0 5
Cuneo . . . . . . sereno - 12 8 5 0
Torino. . . . . . sereno - 14 0 4 9
Alessandria . . , sereno - 14 6 3 5
Novara . . . . sereno - 16 6 5 0
Domodossola . . sereno - 18 2 0 3
Pavia . . . . sereno -

, 17 3 2 0
Milano.

. . . . . sereno -- 11 2 5 0
Sondrio . . . . sereno - 15 7 3 5
Bergamo . . . . sereno - 14 4 5 6
Brescia.

. . . . sereno - 15 l 5 2
Cremona

. . . . sereno -- 15 2 6 0
Mantova

. . . . . sereno - 14 0 7 8
Verona . . . . - sereno - 15 6 4 9Belluno

. . . . . sereno - 14 8 3 4
Udine . . . . . . sereno -- 15 2 5 3Treviso . - - . - sereno - 16 4 5 4
Venezia . . . . . nebbioso calmo 14 7 7 1Padova.

. . . . sereno 14 4 6 2
Rovigo. . . . - */4 ooperto -- 16 7 7 0Piacenza . . . . . ser.wio - 14 7 4 9
Parma . . . . . sereno -- 15 3 6 0
Reggio Emilia . sereno - 14 4 7 2Modena . . sereno 14 6 4 2
Ferrara . . . . . sereno - 15 2 6 5Bologna . . . .

- sereno - 13 3 7 yRavenna . . . . . sereno - 13 7 3 0For11. . . . . . - sereno - 14 0 9 0
Pesaro . . . . sereno calmo 13 8 2 7Ancona . . .

. nebbioso omlmo 14 8 ggUrbino. . : . .
- sereno - 10 0 4 gMacarata . . . . eereno - 14 0 5 9Ascoli Piceno . . sereno - 13 0 4 0Perugia . . . . . sereno - 12 2 4 2Camermo . . . . sereno -- 13 7 2 5Lucos . . . . . . sereno - lô 5 4 2Pisa . . . . . sereno - 16 6 2 8Livorno . . .

. - ogrego omimo 15 8 5 3Pirenze
. . . . sereno - 15 1 2 7Arezzo . . . - sereno - 13 9 4 3Siena . . . . . . sereno - 13 0 5 9Grosseto . . . . - */4 coperto - 17 4 7 0Rome . . . . . . sereno - 17 5 6 8Teramo
. . . . sereno --- 12 4 3 8Chieti
. . . . . sereno - Il 4 0 OAquila . . . . . sereno

-- 11 7 0 7Agnone
.
. . . . sereno - 9 0 1 5

14
.

• • · · eeren? - 13 2 5 1
• • : sereno legg. mosso 12 6 6 0Leoce
- · · · · · */4 coperto -- 13 0 7 7Caserta . . . . soreno - 16 3 8 iNapoli . . . . . sereno calmo 15 7 8 4Benevento

. . . . sereno - 14 8 3 0Avelhno

. . . . sereno - 12 4 5 5Ogggiano . . .
. */4 coperto - 7 3 2 3Potensa . - · · · */, ooperto - 7 0 1 7Cosenza . . . . . sereno

-- 13 8 3 5Tiriolo . . . . . sereno - g 8 I 8Reggio Calabria . sereno calmo 16 8 ll 6Trapans . . . .
*
4 onparto omla!• 16 0 11 6Palermo . . . .

« caporto calmo 17 6 8 0Porto Empodoole .

' coperto I.legg. mosso 18 0 12 QCaltanissetta . . ooperto - 16 2 7 6Messina
. . . Eh ooprto calmo 17 8 8 8Catama . . . . , sereno mosso 16 8 11 0Siracusa . , , , 1/4 coperto agitato 15 3 16 204gligra . . . . eeperto mosso 16 5 7 5Sassarl

. . . . . sereno - 14 I 7 6

Dirdfors: G. B. Emmin' Tipograña delle Mamellate. Tuumo Rar'am.m. gerente responsa64


